
  

 

AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

ELENCO ALLEGATI: 

Allegato 1. Elenco elaborati 

Allegato 2. Comune di Forlì - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 del 15/07/2025 – PG 
88883/2025 del 16/07/2025 (PG.AT/2025/6965 del 17/07/2025), comprensiva degli 
elaborati urbanistici e dei pareri di competenza: 

a. DG00RG0001 – Relazione Tecnico Illustrativa; 

b. POC – tavola P21 (stato modificato); 

c. RUE – tavola P21 (stato modificato); 

d. POC - Elenco Vincoli espropriativi (stato modificato) – stralcio; 

e. POC - Allegato vincoli espropriativi – ALLEGATO_DA00LV0001 – Piano 
particellare; 

f. POC - Allegato vincoli espropriativi – ALLEGATO_DG00PV0001 - Planimetria 
catastale con aree di esproprio e asservimento; 

g. Servizio Edilizia e sviluppo economico – Unità Edilizia - Parere favorevole con 
prescrizioni - PG 80684/2025 del 27/06/2025 (PG.AT/2025/6823 del 14/07/2025); 

h. Servizio Edilizia e sviluppo economico – Unità Sismica - Parere favorevole con 
prescrizioni - PG 79179/2025 del 24/06/2025 (PG.AT/2025/6823 del 14/07/2025); 

i. Servizio Infrastrutture - Unità Verde - Parere favorevole con prescrizioni – PG 
78283/2025 del 23/06/2025 (PG.AT/2025/6823 del 14/07/2025); 

j. Servizio Infrastrutture – Unità Segreteria e autorizzazioni - Parere favorevole con 
prescrizioni - PG 81100/2025 del 27/06/2025 (PG.AT/2025/6823 del 14/07/2025) 

Allegato 3. Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale - Relazione 
istruttoria PG 14079/2025 del 04/06/2025 (PG.AT/2025/5541 del 04/06/2025) 
contenente anche i pareri di competenza in merito alla variante urbanistica, alla 
verifica di sostenibilità ambientale, alla compatibilità delle previsioni con le 
condizioni di pericolosità sismica locale 

Allegato 4. Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale - Decreto 
Presidenziale n. 49 del 30/05/2025 (PG.AT/2025/5541 del 04/06/2025) 

Allegato 5. Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Infrastrutture Viarie, Gestione Strade, 
Patrimonio, Mobilità e Trasporti - Concessione per occupazione del sottosuolo -
Determinazione N. 721 del 24/06/2017 (PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024) 
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AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

Allegato 6. Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Infrastrutture Viarie, Gestione Strade, 
Patrimonio, Mobilità e Trasporti - Nulla Osta per occupazione del sottosuolo n. 
3285/2019 (PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024) 

Allegato 7. Provincia di Forlì-Cesena - Servizio Infrastrutture Viarie, Gestione Strade, 
Patrimonio, Mobilità e Trasporti – Proroga della concessione per occupazione del 
sottosuolo e del Nulla Osta per occupazione del sottosuolo - PG 59/2024 
(PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024) 

Allegato 8. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini - Parere di Tutela archeologica favorevole - PG 15945 del 27/11/2019 
(PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024) e successiva conferma - PG 8366 del 27/05/2024 
(PG.AT/2024/6146 del 31/05/2024) 

Allegato 9. Autostrade per l’Italia S.p.A. - Concessione per attraversamento - Convenzione NIF 
03-IN-02-A14-000058 del 20/01/2015 (PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024) 

Allegato 10. Autostrade per l’Italia S.p.A. - Atto aggiuntivo di variante alla concessione per 
modifica del diametro delle tubazioni e tecnologia di posa alla Convenzione NIF 03-
IN-02-A14-000058 del 20/01/2015 (PG.AT/2024/5180 del 06/05/2024 e 
PG.AT/2025/3843 del 15/04/2025) 

Allegato 11. Snam Rete Gas S.p.A. - Distretto centro orientale - Nulla Osta con prescrizioni per 
interferenza con metanodotto - nota 400/2024 del 02/12/2024 (PG.AT/2024/12377 del 
02/12/2024) 

Allegato 12. ARPAE – Area Prevenzione Ambientale – Area Est - Parere favorevole alla variante 
urbanistica - PG n. 107087/2024 del 31/07/2024 (PG.AT/8296/2024 del 01/08/2024) 
e successive conferme - PG 17454 del 02/12/2024 (PG.AT/2024/12363 del 
02/12/2024) - PG 233863/2024 del 24/12/2024 (PG.AT/2024/13174 del 24/12/2024) 
- PG 60209/2025 del 31/03/2025 – (PG.AT/2025/3198 del 31/03/2025) 

Allegato 13. Consorzio di Bonifica della Romagna - Parere favorevole condizionato per 
attraversamento e assenso alla realizzazione del parallelismo con lo scolo Fiumicello 
- PG 12690 del 07/04/2025 (PG.AT/2025/3495 del 07/04/2025) 

Allegato 14. Modulo di asseverazione in materia sismica MUR A.1/D.1 (PG.AT/2024/5180 del 
06/05/2024) 
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Anno 2025 Deliberazione n. 60

COMUNE DI FORLI’
CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 15 - Luglio - 2025

In sessione ordinaria di prima convocazione del giorno 15 - Luglio - 2025 alle ore 15:00
in seduta pubblica.

Convocato con appositi inviti, il Consiglio Comunale si è riunito oggi nella Sala Consiliare 
con l’intervento dei Consiglieri qui appresso indicati come risulta dall’appello fatto dal Segretario.

N. Cognome e nome Consigliere Pr. As. N. Cognome e nome Consigliere Pr. As.

1 ASCARI RACCAGNI ALESSANDRA X 18 MARABINI GIULIO X

2 BARTOLINI DAMIANO X 19 MASSA ELISA X

3 BENTIVOGLI ALBERTO JUNIOR X 20 MEZZACAPO DANIELE X

4 BRUNELLI EROS X 21 MORGAGNI FEDERICO X

5 BUCCI GIOVANNI X 22 PALA VINICIO X

6 CATALANO MARCO X 23 PIERI ENRICO X

7 CATTANI FLAVIA X 24 POGGI LORETTA X

8 CEREDI LORIS X 25 POMPIGNOLI MASSIMILIANO X

9 COLANGELO ELENA X 26 RAGNI FABRIZIO X

10 CRISPINO LUCIA X 27 RINALDINI GRAZIANO X

11 D'AIELLO ALFONSO CRISTIAN X 28 SARAGONI DANIELA X

12 FAGNOLI GABRIELLA X 29 SCIRRI DIANA X

13 FARNETI PAOLO X 30 TASSINARI CRISTINA X

14 GALLOZZI LEONARDO X 31 VALLI MICHELE X

15 GASPERINI ALESSANDRO X 32 VERSARI GIULIA X

16 GENTILI ALBERTO X 33 ZATTINI GIAN LUCA X

17 LEUCCI MATTEO X

TOTALE PRESENTI: 20 TOTALE ASSENTI: 13 

Partecipa il Segretario Generale LUCA UGUCCIONI.
Scrutatori i Sigg. Consiglieri ASCARI RACCAGNI ALESSANDRA, PALA VINICIO, POGGI LORETTA.
Partecipano alla  seduta  gli  Assessori  Sigg.ri  PETETTA GIUSEPPE,  BONGIORNO VINCENZO,  BASSI 
EMANUELA, BARTOLINI LUCA, CINTORINO ANDREA, SANSAVINI ANGELICA, BRAVI KEVIN, 
CASARA PAOLA.
Essendo legale il  numero degli  intervenuti,  il  Presidente LORIS CEREDI pone in discussione il  seguente 
argomento:

OGGETTO n. 37

Allegato 2
A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
3
1
/
0
7
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
2
1
2
.
I
.
1
 
-
 



ART. 158BIS D.LGS. 152/2006 - ATERSIR - PROCEDIMENTO UNICO PER 
APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  FATTIBILITA¿  TECNICO 
ECONOMICA  DI  HERA  S.P.A.  DENOMINATO  ¿RISANAMENTO 
SCARICHI  N.215-216-217  LOCALITÀ  LA  ROTTA¿  CON 
ACCERTAMENTO  DI  CONFORMITA'  URBANISTICA,  APPOSIZIONE 
VINCOLO  PREORDINATO  A  ESPROPRIO  E  DICHIARAZIONE 
PUBBLICA UTILITA' 
ESPRESSIONE  DI  PARERE  SU  PROGETTO  IN  VARIANTE  AGLI 
STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI
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In merito era stato distribuito a ciascun Consigliere il partito di deliberazione di 
seguito riportato.

Ai sensi dell'art. 97 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si fa 
esplicito riferimento al resoconto verbale che sarà riportato a parte nella trascrizione del 
dibattito  della  seduta  consiliare,  nel  quale  sono  riportati  in  maniera  dettagliata  gli 
interventi succedutisi.

Il Presidente del Consiglio, Loris Ceredi, introduce la proposta di deliberazione 
sottoposta all'esame del Consiglio comunale concernente l’oggetto.

Successivamente  il  Presidente  passa  la  parola  all'Ass.  Bartolini  che  illustra 
l'argomento.

Il Presidente apre poi la discussione, come evincesi da verbale di seduta cui si fa 
espresso rinvio.

Dopo di che;

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

Premesso, in relazione al quadro normativo di riferimento in materia urbanistica:
• che la previgente legge regionale 24 marzo 2000 n. 20 “Disciplina Generale sulla tutela 

e l’uso del  territorio” ha definito la disciplina e l’uso del  territorio e l’art.  28 della  
medesima legge regionale ha identificato gli strumenti della pianificazione urbanistica 
comunale  nel  Piano Strutturale  Comunale  (PSC),  Regolamento  Urbanistico  Edilizio 
(RUE), Piano Operativo Comunale (POC) e Piani Urbanistici Attuativi (PUA);

• che il  Comune di Forlì  è dotato di  Piano strutturale comunale (PSC) approvato con 
deliberazione consiliare n. 179 del 1/12/2008, ai sensi dei commi 5 et 6 dell'art. 43 della 
L.R.  24  marzo  2000  n.  20;  di  Piano  Operativo  Comunale  (POC)  approvato  con 
deliberazione consiliare n.  70 del  8/4/2014 e successive deliberazioni  integrative;  di 
Regolamento  urbanistico-edilizio  (RUE)  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio 
Comunale n. 110 del 5/12/2017;

• che in data 21 dicembre 2017 è stata approvata la nuova Legge Regionale quadro in  
materia  urbanistica  n.  24/2017,  entrata  in  vigore  dall'1/1/2018,  avente  ad  oggetto 
“Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”, la quale ha ridefinito la materia 
del governo del territorio, identificando nuovi strumenti di pianificazione urbanistica 
comunale e territoriale e nuove procedure di approvazione degli strumenti;

• che  tale  legge  ha  abrogato  la  previgente  Legge  Regionale  24  marzo  2000  n.  20, 
consentendo tuttavia in via transitoria - nel triennio successivo alla sua entrata in vigore,  
e comunque fino a formale assunzione da parte della Giunta Comunale del nuovo piano 
urbanistico generale (PUG) - ai sensi e per gli effetti del combinato disposto di cui agli 
articoli 3, 4, 29 e 79 - di completare i procedimenti di pianificazione urbanistica diretti a 
dare  attuazione  alle  previsioni  contenute  nella  pianificazione  urbanistica  vigente, 
nonché di apportare alle previsioni vigenti quelle variazioni che risultino indispensabili 
per la loro pronta esecuzione, nel rispetto delle procedure di cui alla previgente LR. n. 
20/2000;

Richiamati:
• l’articolo 149 del  D.Lgs.  152/2006,  che istituisce il  “Piano d'Ambito”,  strumento di 

pianificazione per il Servizio Idrico Integrato, che definisce gli obiettivi di qualità del  
servizio e gli interventi infrastrutturali necessari; viene predisposto dall'Ente di Governo 
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dell'Ambito (EGA) e comprende la ricognizione delle infrastrutture, il programma degli 
interventi, il modello gestionale ed organizzativo e il piano economico-finanziario;

• l’art.  158 bis  del  D.lgs  152/2006,  che  – per  l’approvazione  dei  progetti  di  opere  e 
interventi previsti nei piani di investimento dei Piani d’Ambito – individua la seguente 
procedura semplificata e accelerata (testualmente):

1. “I  progetti  definitivi  delle  opere,  degli  interventi  previsti  nei  piani  di  
investimenti compresi nei piani d'ambito di cui all'articolo  149 del presente  
decreto, sono approvati dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali  
ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3 bis del decreto-
legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge 14  
settembre  2011,  n.  148,  che  provvedono  alla  convocazione  di  apposita  
conferenza di servizi ,ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto  
1990, n. 241.  La medesima procedura si applica per le modifiche sostanziali  
delle medesime opere, interventi ed impianti.

2. L'approvazione di cui al comma 1 comporta dichiarazione di pubblica utilità e   
costituisce  titolo  abilitativo  e,  ove  occorra,  variante  agli  strumenti  di  
pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora  
l'approvazione costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica  
e territoriale, tale variante deve essere coordinata con il piano di protezione  
civile  secondo  quanto  previsto  dall'articolo  3,  comma  6,  della  legge  24  
febbraio 1992, n. 225.

3. L'ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei di cui al  
comma 1 costituisce autorità espropriante per la realizzazione degli interventi  
di cui al presente articolo. L'ente di governo può delegare, in tutto o in parte, i  
propri poteri espropriativi al gestore del servizio idrico integrato, nell'ambito  
della convenzione di affidamento del servizio i cui estremi sono specificati in  
ogni atto del procedimento espropriativo”.

Dato atto, in relazione all’attivazione del procedimento unico in oggetto:
• che la società HERA S.p.A., con sede legale in Comune Bologna (BO), Viale Carlo 

Berti  Pichat  n.  2/4,  ha  presentato  a  ATERSIR  (AGENZIA  TERRITORIALE 
DELL’EMILIA-ROMAGNA  PER  I  SERVIZI  IDRICI  E  RIFIUTI)  con  nota  prot. 
ATERSIR   n.  41007/24  del  06/05/2024,  istanza  di  approvazione,  ai  sensi  dell’art. 
158bis del D.lgs. 152/2006, del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (di seguito 
PFTE) denominato “Risanamento scarichi N.215-216-217 Località La Rotta” –  WBS  
R.2170.11.03.00355 – OdL 80900356062,  ricadente nel Comune di Forlì;

• che ATERSIR,  in  qualità  di  autorità  competente  ai  sensi  dell'art.  158Bis  del  D.Lgs 
152/2006  ha  svolto  una  preliminare  conferenza  di  servizi  istruttoria  (periodo 
giugno/dicembre 2024) indi, con nota in atti con PG 34781/2025 del 25/03/2025, ha indetto la 
conferenza di servizi decisoria, ai sensi dell’art. 14, comma 2 della Legge 241/90:
◦ per l’esame del PFTE dell’infrastruttura in oggetto;
◦ per acquisire, come previsto dal citato art.  158bis del Dlgs 152/2006 i necessari 

pareri e le valutazioni  circa la compatibilità del progetto con gli  strumenti della 
pianificazione territoriale  e  urbanistica,  le  valutazioni  in  merito  alla  proposta  di 
variante urbanistica (localizzazione dell’infrastruttura) e gli altri nulla−osta o atti di  
assenso comunque necessari all’assunzione del provvedimento di autorizzazione, 
tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 6, comma 12 del D.Lgs. n. 152/06;

Dato atto,  sulla base della documentazione tecnica pervenuta (descrizione tratta dall’elaborato 
del  PFTE  “DG00RG0001  –  RELAZIONE”, allegato  parte  integrante  alla  presente 
deliberazione):

• che il progetto prevede di migliorare l’attuale sistema fognario in località Villa Rotta. 
Attualmente in località La Rotta sono presenti reti fognarie miste che scaricano nella 
rete di drenaggio superficiale: sono stati censiti tre scarichi (n. 215, 216 e 217). Detti 
scarichi attualmente sversano nel reticolo superficiale di drenaggio delle acque pluviali,  
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che per buona parte dell’anno non è interessato da un apprezzabile deflusso idraulico, e 
quindi non ha le necessarie diluizioni (tali da rendere i reflui accettabili per il corpo 
idrico recettore);

• che, pertanto, ATERSIR è pervenuta alla decisione di eliminare gli scarichi diretti al  
reticolo  idraulico  superficiale  e  di  sottoporli  invece  ad  un  ciclo  di  trattamento 
depurativo più completo, con evidente beneficio ambientale;

• che il progetto prevede quindi di realizzare una nuova rete fognaria a gravità che correrà 
per lo più parallela a quella esistente (mista) e che intercetterà i singoli scarichi delle 
acque nere di ciascun edificio presente, per convogliarli ad un impianto di sollevamento 
nuovo,  ubicato  in  via  Fiumicello,  lontano  dalle  abitazioni.  Dall’impianto  di 
sollevamento  i  reflui  saranno trasportati  nel  più  vicino  pozzetto  della  rete  fognaria 
cittadina (che ha già come recapito finale il  depuratore centralizzato di  Forlì  di  via  
Grigioni). Detto pozzetto è ubicato all’incrocio tra via Vincenzo Brasini, lato sud oltre il 
sovrappasso sull’autostrada Taranto – Bologna, e via Cervese. La rete fognaria mista 
esistente, da cui saranno scollegate le acque nere, avrà la funzione di sola rete bianca;

Atteso:
• che l’area destinata all’impianto di sollevamento di Via Fiumicello e la relativa condotta 

fognaria  per  la  connessione dell’impianto  al  più  vicino  pozzetto  della  rete  fognaria 
cittadina, non sono previsti negli strumenti urbanistici del Comune di Forlì;

• che pertanto l’approvazione del PFTE in argomento, ai sensi del citato art. 158bis  del 
D.Lgs  152/2006, avrà  efficacia  di  variante  urbanistica  per  la  localizzazione 
dell’impianto e l’apposizione dei vincoli preordinati a esproprio, ove necessario;

• che la suddetta variante urbanistica consiste (vedasi elaborati  POC - Allegato vincoli  
espropriativi – ALLEGATO_DA00LV0001 – Piano particellare; POC - Allegato vincoli  
espropriativi  –  ALLEGATO_DG00PV0001  -  Planimetria  catastale  con  aree  di  
esproprio e asservimento, allegati parte integrante al presente atto):
◦ AREA IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO (mq 144 circa, soggetti a  esproprio): i 

terreni  interessati  dall’impianto,  catastalmente  distinti  al  Fg.  100,  mappale  9, 
saranno riclassificati:
▪ da    Sottozona AF_ZNIb PU   ( n.32)   - Zone di nuovo insediamento soggette a  

progetto unitario a bassa densità da attuare - art.96 delle norme di POC (con 
previsione insediativa decaduta)

▪ a   dotazione Ib2 di POC     (Impianti ed attrezzature - Rete fognante, impianti di  
depurazione e rete canalizzazione delle acque meteoriche);

◦ AREA CONDOTTA E RELATIVA FASCIA, soggetti a  asservimento): le nuove 
condotte interessano principalmente la viabilità comunale esistente, ad esclusione di 
alcuni  frustoli  di  terreno  di  proprietà  privata  lungo  la  via  Brasini  (lato  est  del 
sovrappasso)  a  nord  dell’autostrada  (vedasi  elaborato 
ELENCO_VINCOLI_ESPRO_ALLEGATO_DG00PV0001 - Planimetria catastale),. 
Tali terreni, catastalmente distinti al Fg 100, partt. 27, 1, 10, 48 saranno rizonizzati 
(limitatamente alla porzione oggetto di asservimento di complessivi mq. 37,25):
▪ da       Sottozona E6.3   -  Aree di tutela e valorizzazione del  territorio rurale di  

particolare  pregio  ambientale  e  storico-culturale  -  Ambiti  della  pianura  -  
art.99 delle norme di RUE

▪ a   Dotazione Ib2 di POC   (Impianti ed attrezzature - Rete fognante, impianti di  
depurazione e rete canalizzazione delle acque meteoriche);

• che, in particolare, l’approvazione del progetto comporterà modifiche alle sole tavole 
grafiche degli strumenti urbanistici, in quanto sussiste una non conformità urbanistica 
del progetto unicamente di natura cartografica (localizzativa) e non normativa;

Dato atto che ATERSIR. ha dichiarato – nella citata nota di indizione:
• che ai sensi del 3° comma il comma dell’art. 158bis del D.lgs. 152/2006, ATERSIR è 

stata individuata quale Amministrazione titolare della competenza sul procedimento in 
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oggetto,  considerata  la  particolare  complessità  della  determinazione  da  assumere, 
comprendente procedure di variante urbanistica ed espropriazione per pubblica utilità;

• che il progetto è inserito nel Programma Operativo Interventi 2024-2029 approvato con 
Consiglio Locale di Forlì-Cesena del 30/04/2024 con ID ATERSIR 2014FCHA0061;

• che in particolare sono stati  effettuati tutti gli  adempimenti previsti per le procedure 
autorizzative  ed  espropriative  dagli  artt.  11  e  16  della  L.R.  37/2002  (Disposizioni  
regionali in materia di espropri)  e dall’art. 7 della L. 241/90, di seguito riportati:
◦ pubblicazione dell’avviso di deposito dell’istanza in oggetto sul Bollettino Ufficiale 

della  Regione  Emilia-Romagna  Telematico  (BURERT)  in  data  02/01/2025 n.  1 
(avviso  unico  di  deposito  del  PFTE da  parte  di  ATERSIR   per  la  competenza 
urbanistica, anche per conto di Hera S.p.A. per la competenza espropriativa);

◦ pubblicazione in data 02/01/2025 dell’avviso (inerente alla procedura urbanistica) 
sui  siti  istituzionali  di  ATERSIR,  del  Comune  di  Forlì  e  di  HERA  S.p.A. 
(ATERSIR  ha  dato  atto  che  tale  pubblicazione  assolve  agli  obblighi  di 
pubblicazione degli avvisi sulla stampa quotidiana previsti  per i procedimenti di 
pianificazione  urbanistica  e  territoriale,  come  disposto  dall’art.  56  della  Legge 
Regionale 15/2013);

• che Hera S.p.A.,  alla quale sono stati  delegati  i  poteri  espropriativi,  ha effettuato le  
comunicazioni di avvio del procedimento ai privati interessati;

• che il termine del deposito è scaduto il 01/03/2025;
• che con nota protocollo n. 0025394/2025 del 04/03/2025 questo Comune ha inviato 

copia della Relata di pubblicazione, in cui si attesta che gli elaborati riferiti al Progetto  
di Fattibilità Tecnico Economica in oggetto sono stati regolarmente pubblicati all’Albo 
Pretorio del Comune dal 02/01/2025 al 03/03/2025, come richiesto;

• che  il  Responsabile  del  Procedimento  Espropriativo  ha  fornito  ad  ATERSIR 
(PG.AT/2025/2723  del  19/03/2025)  l’attestazione  circa  la  regolarità  dell’avvio  del 
procedimento espropriativo alle Ditte proprietarie e ha confermato che i termini per la 
presentazione  delle  osservazioni  sono  efficacemente  decorsi  per  tutte  le  Ditte 
proprietarie interessate dall’intervento e che non sono pervenute osservazioni in merito 
al progetto;

Atteso l’opera in oggetto è pertanto soggetta alla procedura di approvazione del progetto da 
parte di ATERSIR (il quale, ai sensi del 1° comma del cit. art. 158bis del D.Lgs. 152/2006, 
riveste la qualifica di  “ente di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei  
istituiti o designati ai sensi dell'articolo 3 bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138,  
convertito  con modificazioni  dalla legge 14 settembre 2011,  n.  148”),  procedura  di  seguito 
delineata:

• l’approvazione del PFTE da parte di ATERSIR avviene a seguito di un procedimento 
unico al quale partecipano tutte le amministrazioni e gli Enti interessati ai sensi delle  
norme  vigenti,  comprese  in  ogni  caso  quelle  preposte  alla  prevenzione  del  rischio 
archeologico;

• il procedimento si svolge mediante conferenza di servizi di cui all'articolo 14-bis della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, nell'ambito della quale sono acquisiti tutti i pareri, intese, 
concerti,  nulla  osta  o  altri  atti  di  assenso,  comunque  denominati,  resi  dalle 
amministrazioni e dagli Enti interessati, necessari per la costruzione e l'esercizio della  
rete e dell'impianto di distribuzione e delle opere indispensabili;

• ai  sensi  del  1°  comma del  cit.  art.  158bis  del  D.Lgs.  152/2006,  la  determinazione 
motivata  di  conclusione  positiva  della  conferenza  di  servizi,  assunta  da  ATERSIR 
all'esito  dei  lavori  della  conferenza  di  servizi,  sostituisce  a  tutti  gli  effetti  ogni  
autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato di competenza delle 
amministrazioni  ed  Enti  coinvolti  e  costituisce  approvazione  delle  opere  e  degli 
interventi  in  oggetto -  qualora  previsti  nei  piani  di  investimenti  compresi  nei  piani  
d'ambito  di  cui  all'articolo  149 del  citato  D.Lgs  152/2006  -  nonché,  ove  occorra, 
variante  al  POC  di  Forlì  per  l’apposizione  del  vincolo  espropriativo  sulle  aree 
interessate dall’intervento e per il cambio di destinazione di zona dell’area interessata  
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dall’impianto di sollevamento; dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza 
delle opere e apposizione del vincolo preordinato all'esproprio;

Rilevato  che  l’infrastruttura di  progetto  si  sviluppa  nel  capoluogo  e  andrà  a  interessare  le 
sottoelencate zone urbanistiche:
• Sottozona AF_ZNIb  PU (  n.32)  -  Zone  di  nuovo insediamento  soggette  a  progetto  

unitario a bassa densità da attuare - art.96 delle norme di POC;
• Sottozona IM6a - Strade di interesse urbano ed extra urbano esistenti - art.146 delle  

norme di RUE;
• Sottozona E6.3 -  Aree di  tutela e valorizzazione del  territorio rurale di  particolare  

pregio ambientale e storico-culturale - Ambiti della pianura - art.99 delle norme di  
RUE;

Dato atto, come indicato anche nella nota di indizione della conferenza di servizi di ATERSIR, 
in atti con  PG 34781/2025 del 25/03/2025, che il Comune di Forlì partecipa al Procedimento unico, 
comunicando, nei termini indicati per la conclusione della conferenza, (salvo l'eventuale periodo 
di sospensione,  previsto per l'acquisizione di  integrazioni)  le  determinazioni  di  competenza, 
formulate in termini di assenso o dissenso, e con i requisiti di cui al comma 3 dell’art. 14−bis 
della L. 241/90, con riferimento ai seguenti aspetti:

• parere inerente alla conformità urbanistico-edilizia dell’opera;
• parere  da  parte  del  Consiglio  Comunale   relativamente  alla  variante  urbanistica  

(localizzazione  dell’infrastruttura)  anche  ai  fini  dell’apposizione  del  vincolo  
preordinato all’esproprio;

• autorizzazione/concessione  per  l’attraversamento/interferenza  con strade  e/o  terreni  
comunali;

Dato atto:
• che i suddetti pareri e nulla osta, unitamente ai restanti pareri pervenuti da parte degli  

enti  e  delle amministrazioni  interessati,  saranno assunti  agli  atti  della conferenza di 
servizi indetta da ATERSIR e riportati in calce al parere conclusivo della medesima 
conferenza;

• che  l’opera  in  argomento  e  i  relativi  vincoli  preordinati  ad  esproprio  non risultano 
previsti  nella  cartografia  degli  strumenti  urbanistici  comunali  vigenti,  né  nel 
corrispondente “ELENCO VINCOLI ESPROPRIATIVI” e nel relativo “ALLEGATO 
VINCOLI ESPROPRIATIVI” del  PIANO OPERATIVO COMUNALE (POC) e che 
per tale ragione si rende necessaria la variante urbanistica;

• che  la  mancanza  di  conformità  urbanistica  è  unicamente  di  natura  cartografica 
(previsionale) e non interessa la parte normativa;

Atteso che con nota in atti con nota interna PG 76852 del 18/06/2025  è stato richiesto il parere sul 
progetto ai servizi comunali competenti;

Richiamati i  seguenti  pareri,  espressi  dai competenti  servizi  comunali  in merito al  progetto in 
argomento, allegati parte integrante al presente atto, e richiamate la prescrizioni ivi eventualmente 
indicate:

• Parere  FAVOREVOLE  CON  PRESCRIZIONI  del  Servizio  Edilizia  e  sviluppo  
economico – Unità Edilizia - in atti con PG 80684/2025;

• Parere  FAVOREVOLE  CON  PRESCRIZIONI  del  Servizio  Edilizia  e  sviluppo  
economico – Unità SISMICA - in atti con PG 79179/2025;

• Parere FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI del Servizio Infrastrutture - Unità Verde  
– Rif PG 78283/2025 del 23/06/2025;

• Parere  FAVOREVOLE  CON  PRESCRIZIONI  del  Servizio  Infrastrutture  –  Unità  
Segreteria e autorizzazioni - in atti con PG 81100/2025;
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Considerata l’importanza strategica che l’opera riveste nel suo complesso, in quanto intervento 
che realizza l’eliminazione - dal reticolo idraulico superficiale di Villa Rotta - di alcuni scarichi 
di fognatura (n. 215, 216 e 217), che attualmente sversano nel reticolo di drenaggio delle acque 
pluviali,  sottoponendoli  a  un  ciclo  di  trattamento  depurativo  più  completo,  con  evidente 
beneficio ambientale ;

Atteso che non sono presenti vincoli, tutele o limitazioni particolari di natura urbanistica che 
rendano  improcedibile  sotto  il  profilo  urbanistico  la  realizzazione  dell’opera,  fatti  salvi  gli 
accorgimenti  tecnici  ed  il  rispetto  di  prescrizioni  e  indicazioni  formulati  sulla  base  degli 
elaborati  progettuali  da parte dei  servizi comunali,  e fermo restando l’esito favorevole della 
Conferenza di Servizi indetta da ATERSIR per l’approvazione del progetto in oggetto;

Atteso che, pertanto, si rende necessario da parte del competente Consiglio del Comune di Forlì, 
territorialmente interessato dalla nuova infrastruttura energetica, esprimere un parere preventivo 
sulla  proposta  di  variante  urbanistica  per  l’apposizione  dei  vincoli  espropriativi  e  la 
localizzazione dell’impianto di sollevamento;

Ritenuto, in relazione alla corresponsione del contributo di costruzione straordinario di cui al IV 
comma, lett. d-ter, dell'art. 16 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 (come modificato dalla Legge 
164/2014), correlato alla successiva variante urbanistica:

• che si tratti, nel caso in esame, di una variante urbanistica tematica promossa per dare 
attuazione a finalità di carattere generale (attuazione di infrastruttura fognaria da parte 
del soggetto competente);

• che, conseguentemente, gli interventi edilizi correlati a tale variante non debbano essere 
subordinati all'applicazione del contributo di costruzione straordinario, di cui all'art. 16, 
comma 4, lett. d-ter del DPR n. 380/2001, T.U. dell’Edilizia;

Vista la legislazione nazionale e regionale vigente ed in particolare:
• il D.Lgs. 152/2006;
• il D.P.R. /8/6/2001, n. 327;
• la L.R. 19/12/2002, n. 37;
• la previgente Legge-quadro urbanistica regionale 24 marzo 2000, n. 20, con riferimento 

agli articoli 19, 30, 33 e 34;
• la nuova legge quadro urbanistica LR 21 dicembre 2017, n. 24 “Disciplina regionale 

sulla tutela e l’uso del territorio”, in vigore  dall'1/1/2018, in particolare laddove essa 
consente  -  nel  triennio  successivo  alla  sua  entrata  in  vigore  -  l'approvazione  dei 
procedimenti  di  pianificazione  urbanistica  attuativi  delle  previsioni  vigenti,  e  delle 
relative varianti, nel rispetto delle procedure della normativa previgente, con particolare 
riferimento agli articoli 3, 4, 29 e 79;

Visti  gli  strumenti  di  pianificazione  regionale  e  provinciale  vigenti  e  gli  strumenti  di 
pianificazione urbanistica comunale vigenti;

Dato  atto  che  l'argomento  è  stato  esaminato  dalla  2^  Commissione  Consiliare  in  data  
08/07/2025;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente, poichè trattasi di atto di natura esclusivamente 
pianificatoria  e  poiché  (da  quanto  riportato  nella  citata  nota  di  indizione  di  ATERSIR  PG 
34781/2025 del 25/03/2025) sono a carico di HERA SPA, in qualità di soggetto attuatore :
• le spese progettuali e di esecuzione;
• le spese relative agli espropri;
• le eventuali spese legali e tecniche in caso di procedure stragiudiziali o giudiziali;
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Visti  i  pareri  favorevoli  ai  sensi  ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1 e  art.  147 bis,  del  Decreto 
legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  allegati  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto, 
firmati digitalmente:

• di  regolarità  tecnica,  espresso  sulla  presente  proposta  dal  Dirigente  del  Servizio 
Urbanistica;

Acquisito  il  visto  di  conformità  dell'azione  amministrativa  alle  leggi,  allo  statuto,  ai 
regolamenti, espresso dal Segretario Generale,ai sensi dell'art.97, c. 2 del D.Lgs. 18-08-2000,  
n.267, allegato parte integrante e sostanziale del presente atto, firmato

Con votazione effettuata in forma palese mediante procedimento elettronico, con 
il seguente esito:
Consiglieri presenti: 26 (entrati Bartolini, Crispino, Farneti, Gentili, Saragoni, Tassinari, 
Valli, uscito Zattini)
- Voti favorevoli: 26
- Voti contrari: 0
- Votanti: 26
- Astenuti: 0 

D E L I B E R A

per le motivazioni di cui in premessa e che si intendono qui integralmente riportate per  farne 
parte integrante, sostanziale e formale:

1. di prendere atto del progetto in argomento, denominato  “RISANAMENTO SCARICHI 
N.215-216-217 LOCALITÀ LA ROTTA” AI SENSI DELL’ART. 158BIS DEL D.LGS. 152/2006, 
costituito dagli elaborati progettuali redatti da HERA SPA e trasmessi da ATERSIR (in atti, ad 
esclusione  dell’elaborato  del  PFTE  “DG00RG0001  –  RELAZIONE”,  che  si  allega  parte 
integrante alla presente deliberazione);

2. di dare atto che l’infrastruttura di  cui al  progetto in argomento  non è prevista negli 
strumenti urbanistici comunali;

3. di valutare la realizzazione del progetto in argomento urbanisticamente ammissibile, 
prendendo atto di quanto esposto in premessa, e dunque di esprimere ASSENSO all’attuazione 
del progetto in esame e alla variazione urbanistica che conseguirà all’approvazione del progetto 
da parte di ATERSIR,  al fine del  perfezionamento della procedura di cui  all’art.  158bis del 
D.Lgs.  152/2006,  nel  rispetto  delle  indicazioni  e  delle  prescrizioni  formulate  nei  pareri  dei 
competenti  servizi  comunali  in  premessa  richiamati,  che  si  allegano  al  presente  atto  per  
costituirne parte integrante e sostanziale;

4. di  prendere  atto  che,  a  seguito delle  pubblicazioni  effettuate  ai  sensi  di  legge,  non 
risultano pervenute osservazioni;

5. di dare atto che la determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi – 
che sarà emanata da ATERSIR a conclusione del procedimento unico di cui all’art. 158bis del 
D.Lgs. 152/2006 - avrà diretta efficacia sulla variazione degli strumenti urbanistici comunali e 
che, conseguentemente, la previsione dell’opera e i relativi vincoli espropriativi saranno recepiti  
d’ufficio negli elaborati urbanistici, che si allegano alla presente deliberazione:

◦ POC – tavola P21 (stato modificato)
◦ RUE – tavola P21 (stato modificato)
◦ POC - Elenco Vincoli espropriativi (stato modificato) – stralcio
◦ POC  -  Allegato  vincoli  espropriativi  –  ALLEGATO_DA00LV0001  –  Piano  

particellare
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◦ POC - Allegato vincoli espropriativi – ALLEGATO_DG00PV0001 - Planimetria  
catastale con aree di esproprio e asservimento

6. di  dare  atto  che  le  modifiche  riportate  nei  suddetti  elaborati  saranno  recepite  e 
coordinate all'interno della strumentazione urbanistica vigente, a conclusione del procedimento 
unico di cui sopra;

7. di  dare  mandato  all'Unità  Procedimenti  urbanistici  del  Servizio  Pianificazione 
urbanistica  e  politiche  per  l’ambiente  di  correggere  eventuali  refusi  e  errori  lessicali  o  di  
impaginazione se riscontrati prima della pubblicazione e dell'invio ad ATERSIR;

8. di dare atto che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul  patrimonio dell'Ente,  poichè trattasi  di  atto di  natura  
esclusivamente  pianificatoria  e  poiché (da quanto riportato nella  citata  nota  di  indizione di  
ATERSIR PG 34781/2025 del 25/03/2025) sono a carico di HERA SPA:
• le spese progettuali e di esecuzione;
• le spese relative agli espropri;
• le eventuali spese legali e tecniche in caso di procedure stragiudiziali o giudiziali;

9. di trasmettere copia del presente atto all'Ufficio supporto amministrativo e espropri per 
le pubblicazioni di rito a al Servizio Infrastrutture mobilita' e protezione civile per gli aspetti di  
competenza, inerenti alla realizzazione dell’opera;

10. di dare atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Mara Rubino, Responsabile 
dell'Unità  Procedimenti  urbanistici  del  Servizio  Pianificazione  urbanistica  e  politiche  per  
l’ambiente ;

11. di trasmettere il presente atto ad ATERSIR per il seguito di competenza;

12. di dare atto, in relazione alla corresponsione del contributo di costruzione straordinario 
di cui al IV comma, lett. d-ter, dell'art. 16 del DPR 6 giugno 2001, n. 380 (come modificato 
dalla Legge 164/2014), correlato alla successiva variante urbanistica:

• che si tratti, nel caso in esame, di una variante urbanistica tematica promossa per dare 
attuazione a finalità di carattere generale (attuazione di infrastruttura tecnologica);

• che, conseguentemente, gli interventi edilizi correlati a tale variante non debbano essere 
subordinati all'applicazione del contributo di costruzione straordinario, di cui all'art. 16, 
comma 4, lett. d-ter del DPR n. 380/2001, T.U. dell’Edilizia.

Inoltre,  attesa l'urgenza di  provvedere in  merito,  al  fine  di  consentire,  nel  più breve tempo 
possibile,  la  realizzazione dell'infrastruttura  energetica,  con votazione  effettuata  in  forma 
palese mediante procedimento elettronico, con il seguente esito:
Consiglieri  presenti:  25 (entrati  Bartolini,  Farneti,  Gentili,  Saragoni,  Tassinari,  Valli, 
uscito Zattini)
- Voti favorevoli: 25
- Voti contrari: 0
- Votanti: 25
- Astenuti: 0

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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1 PREMESSA 

Attualmente nella località La Rotta, nel comune di Forlì, sono presenti reti fognarie miste che 
scaricano nella rete di drenaggio superficiale, come evidenziato nell’immagine. Precisamente sono 
stati censiti i tre scarichi n. 215, 216 e 217. 

Gli utenti allacciati sono provvisti di 
impianti di trattamento primario, tipo 
fosse Imhoff, che operano la rimozione 
dei solidi sospesi sedimentabili e dei 
parametri aggregati di inquinamento ad 
essi associati (SST, BOD5, COD, TKN, P, 
…). 

I rendimenti di depurazione ad essi 
associabili sono dell’ordine sotto elencati: 

Parametro  Rendimenti 

 SST   60 – 70 % 
 BOD5   30 – 50 % 
 COD   30 – 50 % 
 TKN   10 – 13 % 
 P       3 – 5 % 

Malgrado questi rendimenti di 
depurazione, detti scarichi sversano nel 
reticolo superficiale di drenaggio delle 
acque pluviali che per buona parte 
dell’anno non è interessato da un 
apprezzabile deflusso idraulico, e quindi 
non riescono a subire le necessarie 
diluizioni da renderli accettabili al corpo 
recettore, peggiorandone quindi lo stato 
di qualità ambientale, come si può notare 
anche nella foto a lato testo, relativa allo 
scarico n. 215, ubicato in via Fiumicello. 

Pertanto, si è pervenuti alla decisione di 
eliminare tali scarichi diretti dal reticolo 
idraulico superficiale e sottoporli ad un 
ciclo di trattamento depurativo più 
completo, con evidente beneficio 
ambientale; da cui il presente progetto. 

2 AUTORIZZAZIONI 

Per il presente progetto è stato 
necessario richiedere le opportune 
autorizzazioni al Comune di Forlì, alla 
Provincia di Forlì-Cesena e a Autostrade 
S.p.A. per quanto riguarda 
l’attraversamento dell’A14. 

Scarico n. 215 
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3 INTERVENTI DI PROGETTO  

Valutate più soluzioni alternative, 
compresa l’ipotesi di dotare tale 
abitato di un suo piccolo impianto 
di depurazione, si è pervenuti alla 
decisione di intercettare tali 
scarichi e convogliarli al 
depuratore centralizzato di Forlì 
di via Grigioni. 

L’intervento progettuale prevede 
di realizzare una nuova rete 
fognaria a gravità che corre per 
lo più parallela a quella esistente 
e che intercetti i singoli scarichi 
delle acque nere di ciascun 
edificio presente, per convogliarli 
ad un impianto di sollevamento 
ubicato in via Fiumicello, lontano 
dalle abitazioni. 

Dall’impianto di sollevamento i 
reflui vengono trasportati con una 
premente nel più vicino pozzetto 
della rete fognaria cittadina che 
ha già come recapito finale il 
depuratore centralizzato di Forlì 
di via Grigioni. 

Detto pozzetto è ubicato 
all’incrocio tra via Vincenzo 
Brasini, lato sud oltre il 
sovrapasso sull’autostrada 
Taranto – Bologna, e via 
Cervese. 

Mentre la rete fognaria esistente, 
da cui saranno scollegate le 
acque nere, avrà la funzione di 
rete bianca. 

Nell’immagine satellitare a lato 
testo è illustrata per sommi capi 
la nuova configurazione delle reti 
in progetto. 

4 DETERMINAZIONE DELLE 
PORTATE DI PROGETTO 

4.1 Portate Medie Giornaliere 

Sono stati esaminati i dati disponibili nell’anagrafe comunale e gli strumenti urbanistici, da cui risulta 
che attualmente nell’area in esame sono presenti almeno 115 famiglie con 178 residenti a cui si 
aggiungeranno 39 unità immobiliari di una nuova lottizzazione, per un totale complessivo presunto di 
circa 269 abitanti; insistono anche nell’area 10 attività produttive con un totale complessivo di 13 

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
3
1
/
0
7
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
2
1
2
.
I
.
1
 
-
 



 

RISANAMENTO SCARICHI N. 215-216-217 – LOC. LA ROTTA – COMUNE DI 
FORLÌ 

n° commessa. (Job n°) 

N80900356062 

Id Documento (Doc. Id) 

 

Rev. (Issue) 

2 

n° foglio (Sheet n°) 

5 

Di (Last) 

19 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA 

 

addetti. 

 

L’area appare non completamente satura ed è suscettibile di ulteriori incrementi; mentre l’apporto in 
fognatura delle poche attività produttive presenti è difficilmente stimabile, non essendo prevedibile la 
loro tipologia ed il numero di addetti presenti, nell’immediato futuro, a causa anche della contingenza 
economica. 

Visti i dati disponibili si è deciso di riferire le portate media giornaliera alle effettive portate specifiche 
in arrivo al depuratore centralizzato di Forlì in via Grigioni, riferite all’abitante servito; includendovi in 
tal modo anche i contributi del comparto produttivo direttamente connesso al tessuto urbano (bar, 
ristoranti, esercizi commerciali, piccole attività produttive, …). 
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Il criterio, anche se può sembrare più sommario e meno preciso, è tuttavia cautelativo, perché riferito 
ad un dato certo, e che difficilmente conduce ad una sottostima, se non in presenza di realtà 
produttive puntuali e specifiche (attività molto idro esigenti) che non sono segnalate presenti nell’area 
in esame. 

Attualmente al depuratore di Forlì arriva una 
portata media specifica di 272 litri al giorno 
per abitante servito, con una concentrazione 
di 143 mg BOD5/l. 

Quindi, per la stima degli abitanti da servire 
si sono utilizzati i dati disponibili integrando 
quanto non noto mediante correlazioni di tipo 
statistico, prevedendosi anche un ulteriore 
incremento futuro del 10%. La tabella a lato 
testo evidenzia la stima futura di abitanti 
serviti, portate medie giornaliere in fognatura 
ed Abitanti Equivalenti risultanti. 

4.2 Portate MASSIME ORARIE 

Delineata la configurazione della rete 
fognaria, definiti i nodi della stessa e le porzioni di territorio i cui reflui sono afferenti allo specifico 
nodo, viene stimata la portata massima oraria in tempo secco in ciascun nodo applicando la seguente 
formula: 

Cp = (18 + (Ab/1000)0,5)) / (4 + (Ab/1000)0,5)) 

Dove: 

Ab = Abitanti serviti. 

Individuate le portate medie in ciascun nodo della rete, è immediato il calcolo della portata massima 
oraria. Tali elaborazioni sono riepilogate nel tabulato allegato. 

Si evidenzia che all’impianto di sollevamento la portata di punta massima è definita in 17,78 m3/h; 
pertanto le pompe verranno dimensionate per sollevare questa portata. 

5 MATERIALI UTILIZZATI 

5.1 Tubazioni Reti a Gravità 

Si prevede di utilizzare tubazioni in PVC – SERIE SN8 – SDR 34 DE250/7,3 aventi le seguenti 
caratteristiche geometriche ed idrauliche: 

 

 

5.2 Collettore in Pressione 

Sarà costituito da una tubazione in PEAD PE 100 SDR11 (PN16) De 110/10 mm. 
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Nel sottopassare la sede autostradale Taranto – Bologna, essa sarà posata entro un tubo guaina in 
PEAD PE 100 SDR11 De 250/22 mm. 

5.3 Pozzetti di Ispezione 

Saranno utilizzati Pozzetti Prefabbricati Circolar Armati, in calcestruzzo vibrocompresso di 
cemento ad alta resistenza, conformi alle normative sui cementi armati, provvisti di relativi calcoli 
strutturali e documentazione completa di tutti gli allegati richiesti dalla normativa vigente sulle opere 
in cemento armato, a completo onere dell’Appaltatore.  
I pozzetti saranno costituiti da: 
- basi con impronte per innesto tubazione 
- Prolunghe di altezza variabile 
- Elemento raggiungi quota 
- Soletta carrabile di 1a categoria con chiusino in ghisa 
Nello specifico sarà prevista solo una tipologia di pozzetto con dimensioni interne Ø800 mm.  

6 DIMENSIONAMENTI IDRAULICI 

6.1 Reti a Gravità 

Per le verifiche idrauliche sono state utilizzate le formule idrauliche per i moti a pelo libero in regime 
uniforme: 

v = Ks x RI2/3 x i1/2 

RI = A / P 
A = ½ x Ri

2 x (y -sen(y)) 
P = y x Ri 

Y = Ri x (Ri x cos(y/2)) 

Con: 
 V = Velocità media nella tubazione 
 RI = Raggio Idraulico della tubazione  
 i = Pendenza motrice della tubazione 
 Ri = Raggio Interno della tubazione 
 y = angolo al centro nella tubazione 

formato dalla larghezza di pelo libero, 
come in figura 

 Ks = Coefficiente di Resistenza 

Per i la scabrezza è stato adottato un valore del coefficiente di G.S. pari a 90 m1/3/s. che tiene conto 
di curve e pozzetti. 

Il profilo idraulico della rete è stato studiato per correre parallelo alle reti esistenti ma a quota sempre 
inferiore alle tubazioni esistente, sì da permettere gli allacci di tutte le utenze. 

Le pendenze adottate variano da un minimo del 1,8 per mille ad un massimo del 4 per mille; solo per 
due rami secondari che veicolano i reflui di poche utenze è stato necessario prevedere delle 
pendenze del 12 per mille per garantire velocità di self cleaning. 

Nello specifico, la rete è stata dimensionata sulla portata media oraria giornaliera garantendo velocità 
di 0,3 m/s o di poco inferiori. Mentre in corrispondenza della portata di punta oraria le velocità di 
scorrimento sono sempre superiori a 0,40 m/s, e racchiuse entro un range 0,42 – 0,45 m/s. 

Definito il dimensionamento idraulico, con le profondità di scorrimento, si è proceduto a definire le 
profondità di scavo ed al calcolo dei volumi di scavo e rinterro, unitamente a quelli da conferire a 
discarica, 
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La tabella successiva riepiloga il bilancio di materie. 

 

6.1 Rete in Pressione 

I liquami raccolti e collettati dalla rete fognaria a gravità giungono ad un impianto di sollevamento 
ubicato in via Fiumicello. Da qui mediante un collettore in pressione in polietilene ad alta densità 
vengono sollevati al recapito finale costituito da un pozzetto della rete fognaria esistente che già 
attualmente ha come recapito finale il depuratore centralizzato di Forlì in via Grigioni. 

Tale pozzetto di recapito è ubicato all’incrocio tra via Brasini e via Cervese. 

L’impianto di sollevamento sarà equipaggiato con n. 2 pompe di sollevamento, di cui una in riserva 
attiva, e strumentazione accessoria (misuratori ed interruttori di livello, misuratore di portata). 

Mentre la premente sarà costituita da una tubazione in PEAD PE 100 SDR11 De 110/10 mm con 
sviluppo di circa 1.200 metri. 

Detta tubazione dovrà sottopassare la sede autostradale Taranto – Bologna. La sua messa in opera 
sarà realizzata mediante una tecnica No-Dig nota come TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata) e 
posata entro un tubo guaina in PEAD PE 100 SDR11 De 250/22 mm. Lo sviluppo lineare di tale tratto 
sarà di circa 190 m ed ai suoi estremi saranno installati dei pozzetti di ispezione muniti di valvole di 
intercettazione del fluido, sfiato e tronchetto con attacco rapido Perrot per eventuali operazioni di 
spurgo. 

Per il dimensionamento idraulico della tubazione, posto che l’insieme pompa-tubazione costituisce un 
unico sistema, è stato utilizzato un software fornito da una primaria casa produttrice di queste 
macchine. 

6.1.1 Portate di Progetto 

Per il dimensionamento della rete a gravità sono state determinate la portata media giornaliera e la 
portata massima oraria. 

In corrispondenza di queste portate di riferimento è stata dimensionata la rete a gravità, assicurandosi 
che nella stessa si instaurino debite velocità, pena una funzionalità non ottimale della stessa. 

Analogo concetto è valido per le reti in pressione, dove la velocità ottimale da porre a base di 
dimensionamento del sollevamento deve soddisfare queste condizioni: 

a) Limitare le perdite di carico nella premente; 

b) Assicurare una velocità sufficiente a permettere il trasporto di sostanze solide, come le sabbie o 
i solidi grossolani in sospensione; 

c) Limitare le velocità per poter gestire le azioni meccaniche sulla tubazione, susseguente a 
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brusche variazioni della portata (in questo caso per arresto delle pompe), 

è stato verificato che anche in corrispondenza della portata massima oraria (17,78 m3/h) non si 
innescherebbero nella premente una velocità sufficientemente alta sì da permettere il trasporto delle 
sabbie. 

Per il trasporto di sabbie grossolane occorre che siano assicurate le seguenti velocità: 

- Tratti orizzontali o sub orizzontali: v = 1,6 m/s 

- Tratti verticali ascendenti:  v = 2,2 m/s 

Nel caso in esame, trattandosi di reti fognarie nere, dove ordinariamente non dovrebbero essere 
presenti sabbie grossolane, si ritiene ragionevole dimensionare il sistema in pressione (pompe + 
tubazioni) per una portata di circa 25 m3/h a cui in condotta corrisponde una velocità di circa 1,1 m/s, 
in grado di trasportare le sabbie di piccolo diametro e limitare le sovra pressioni di colpo d’ariete in 
caso di brusco arresto delle pompe. 

6.1.2 Dimensionamento delle Pompe di Sollevamento 

L’impianto sarà ubicato lungo via Fiumicello, in aperta 
campagna ed a debita distanza dalle abitazioni, come 
evidenziato nell’immagine satellitare a lato testo. 

I parametri idraulici e geometrici dell’impianto sono 
riportati nel sistema tubazioni allegato, così come 
restituito dal software impiegato. 

L’impianto sarà costituito da n. 2 pompe da 4,2 kW, di 
cui una in riserva attiva. Le pompe saranno equipaggiate 
con modulatore di frequenza di opportuna potenza. 

La frequenza di alimentazione della pompa potrà variare 
da 50 a 30 HZ e sarà asservita al segnale 4-20 mA 
generato da un misuratore di livello installato nella 
camera di pompaggio, secondo un scala proporzionale 
al livello in vasca. 

La portata massima della pompa è stata determinata in 
25,2 m3/h alla prevalenza di 23,5 m c.a e corrente di 
alimentazione a 50 Hz. 

Nelle stesse condizioni di prevalenza geodetica (4,14 m 
c.a.) la pompa con corrente di alimentazione a 30 Hz il 
punto di funzionamento si pone sulla portata di Q = 
11,75 m3/h e prevalenza totale di 9,0 m c.a. In 
corrispondenza di queste portate, nella tubazione di 
mandata si instaureranno le seguenti velocità: 

 Q = 25,2 m3/h  v = 1,1 m/s 

 Q = 11,75 m3/h  v = 0,5 m/s 

Per mantenere pulita la tubazione di mandata si consiglia di programmare il funzionamento della 
pompa perché funzioni una volta al giorno alla massima frequenza di rete, sì da evitare deposizione 
di solidi nella mandata. 

La tabella successiva riepiloga sommariamente le caratteristiche dell’impianto di pompaggio. 

Caratteristiche sollevamento 

Portata media giornaliera in fognatura - Q24 4,41 m3/h 
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Portata massima oraria in fognatura - Qp 17,78 m3/h 

Portata di Progetto del Sollevamento - Qpp 25,2 m3/h 

Geometria della Camera di Pompaggio   

Lunghezza utile 2,00 m 

Larghezza utile 2,00 m 

Altezza Utile - Hu (differenza tra quote di Max e min. invaso) 0,9 m 

Volume Utile della camera di accumulo 3,6 m3 

Caratteristiche del sistema impiantistico   

Sviluppo Tubazione di Mandata 1 – AISI 304 De = 88,9/3,0 mm 5,5 m 
Sviluppo Tubazione di Mandata 2 – HDPE PE 100 SDR 11 (PN16) De = 
110,0/10,0 mm 1.290,0 m 

Prevalenza geodetica Hg 4,14 m 

Macchine Installate   

Elettropompa sommergibile a girante semiaperta (tipo N - Xylem) 2 unità 

Potenza Nominale 4,2 kW 

Max Potenza resa in campo 3,82 kW 

Max Potenza assorbita in campo dalla rete 4,45 kW 

Prevalenza totale alla max portata di progetto 23,50 m 

6.1.2.1 Verifica dei Volumi di Accumulo 

Regolando le quote di intervento delle pompe in modo che l’escursione tra attacco e stacco delle 
pompe sia di 90 cm, in vasca si disporrà di un volume di accumulo di 3,6 m3. Ed il tempo di ritenzione 
medio sarà di 52 minuti. 

In tal modo la pompa resterà sempre sommersa. 

Premesso che sul territorio nazionale un guasto nella rete elettrica che comporti un’interruzione 
dell’energia per due ore è da considerarsi assolutamente eccezionale, di seguito viene analizzato il 
funzionamento del sistema fognario in caso di interruzione elettrica. 

In caso di interruzione elettrica, poste le seguenti ipotesi cautelative: 

a) Interruzione dell’erogazione quando il livello in vasca è di massimo invaso (+ 15,0 m slm); 

b) Quota massima di rigurgito in vasca, per cui non è richiesto intervento = +15,70 m slm; 

i liquami possono rigurgitare in fognatura fino alla distanza di circa 265 m dal sollevamento, 
implicando un funzionamento in pressione delle stesse, acculando un volume stimato in circa 15 m3, 
con un tempo di ritenzione di quasi 3,5 ore in corrispondenza della portata media giornaliera e 52 
minuti in corrispondenza della portata massima. 
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6.1.3 Verifica sul Sistema Pompa-Tubazione in Condizioni di Moto Vario 

È stato verificato il fenomeno di Colpo di Ariete, in caso di arresto brusco delle pompe (interruzione 
accidentale di corrente), in forma semplificata e stimando il tempo di arresto della girante con la teoria 
di Mendiluce. 

Le verifiche si riferiscono alla sezione subito a valle della pompa (in corrispondenza della valvola di 
non ritorno) e nella sezione in corrispondenza del sottopasso autostradale. 

Innanzi tutto occorre evidenziare che si resta nel campo delle manovre lente. 

6.1.3.1 Verifiche sulla Sezione a Valle delle Pompe 

Nella sezione della condotta di mandata in corrispondenza della valvola di non ritorno si verifica una 
modesta e trascurabile sovrappressione di appena 5 m di colonna d’acqua; mentre le sottopressioni 
supererebbero i ventri metri di colonna d’acqua, in valore negativo.  
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Per evitare fenomeni di cavitazione diffusa nella tubazione si prevede di porre come organo di 
attenuazione delle sottopressioni una derivazione ausiliaria. 

Prevedendo di installare una aspirazione secondaria che entri in funzione in presenza di 
sottopressioni a monte della valvola di non ritorno, le depressioni si dimezzano passando da – 21,60 
a – 9,62 m c.a. 
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6.1.3.2 Verifiche sulla Sezione alla progressiva 625 m (Sottopasso Autostrada) 

Le sovrapressioni sono praticamente nulle, mentre persistono delle modeste sottopressioni negative, 
se non vengono inseriti a monte organi di attenuazione del colpo d’ariete. 
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L’inserimento a monte dell’organo di attenuazione annulla quasi completamente gli effetti del colpo 
d’ariete nella sezione studiata, come evidenziato nel grafico successivo. 
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7 VERIFICA STATICA SULLE CONDOTTE INTERRATE 

Sono state effettuate le verifiche statiche sulle tubazioni da porre in opera procedendo secondo i 
seguenti passi 

1) Analisi del comportamento (Rigido o Flessibile) delle specifiche tubazioni, in corrispondenza 
delle caratteristiche dei terreni attraversati, dei rinfianchi e della geometria della trincea di 
scavo; 

2) Determinazione dei carichi agenti sulle tubazioni, secondo le componenti: 

• Carichi permanenti (rinterri) 

• Carichi accidentali (Sovraccarichi dinamici veicolari) 

• Carichi indotti dalla presenza della falda 

• Reazioni laterali del terreno 

3) Verifica alla deformazione (tubazioni flessibili) 

4) Verifica dell’instabilità all’equilibrio elastico (tubazioni flessibili) 

5) Verifiche delle tensioni indotte nelle sezioni 

Sia nel caso delle tubazioni per le reti a gravità (PVC SN8 – SDR34, Resistenza a schiacciamento: 32 
KN/m) che della premente in pressione (PEAD – PE100 – SDR11, Resistenza a schiacciamento: 45 
N/mm2) tutte le verifiche hanno dato esito positivo. 

8 CENNI ALLA TRIVELLAZIONE ORIZZONTALE CONTROLLATA (TOC) 

La premente in progetto deve attraversale trasversalmente la sede autostradale Taranto – Bologna. 

Per quest’opera si è scelto di attraversare la sede stradale a debita profondità dalla livelletta stradale 
e dai fossi di scolo e guardia idraulica della stessa. La tecnologia a cui si farà ricorso è quella della 
Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). 

8.1 La Metodologia 

La metodologia della TOC (Trivellazione Orizzontale Controllata), conosciuta in ambito 
internazionale come Horizontal Directional Drilling (HDD), si basa sui metodi sviluppati per la 
perforazione direzionale dei pozzi petroliferi. 

Le immagini (foto 1 e figura 1) illustrano una tipica unità per la perforazione/trivellazione orizzontale. 
Gli elementi dell’unità sono simili a quelli impiegati nella perforazione di un pozzo petrolifero con la 
differenza che, al posto dell’albero verticale e del blocco di fine corsa, l’impianto di perforazione è 
costituito da una rampa inclinata sulla quale trasla un carrello mobile, che provvede alla rotazione, 
alla spinta, alla tensione ed all’immissione dei fanghi necessari alla perforazione. 

 
Foto 1 – Unità di perforazione “RIG” 

Il procedimento impiegato, nella maggioranza degli attraversamenti, consta di tre fasi principali. La 
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prima comporta l’esecuzione di un foro pilota di piccolo diametro lungo un profilo prestabilito. La 
seconda implica l’allargamento di questo foro pilota fino ad un diametro tale da permettere 
l’alloggiamento della tubazione. La terza consiste nel varo della tubazione all’interno del foro. 

È ovvio che tale procedura è simile anche se si vuole installare una condotta in polietilene, un cavo, 
od un fascio di tubi e/o cavi. 

 
Figura 1 – Schema tipologico di cantiere 

 
Figura 2 – Fasi tipiche per una perforazione con TOC 

8.2 L’impianto di perforazione 

Il Rig è l’attrezzatura specifica utilizzata nelle operazioni di perforazione. Lo sviluppo della tecnologia, 
in questi ultimi anni, ha consentito la realizzazione di una numerosa tipologia di rig che consentono di 
ottimizzare l’impiego degli impianti in funzione delle caratteristiche dell’attraversamento da realizzare. 

Nella tabella 1 sono riportate le caratteristiche delle principali classi di rig presenti sul mercato e dei 
relativi limiti di applicazione. 
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8.3 La messa in Opera 

Per progetto esecutivo si intende il dimensionamento della catenaria di varo, tenendo conto di tutti i 
dati acquisiti e delle caratteristiche meccaniche della condotta (o del cavo da posare). 

Definiti sul profilo i punti di inizio e fine della perforazione, in funzione dei vincoli imposti dagli Enti 
competenti per territorio, e posizionata la condotta nella sezione geologico- tecnica più idonea (fig. 
15), si ricavano la lunghezza da perforare e la quota di posa della condotta rispetto al piano 
campagna. 

 

Questi dati, uniti ai raggi minimi di curvatura ed agli angoli di ingresso e di uscita dal terreno dell’asta 
di perforazione (tabella 3), permettono il dimensionamento del profilo teorico della condotta, che sarà 
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determinato raccordando le rette di entrata, di uscita, orizzontale e/o inclinata di fondo, con le curve 
ad esse tangenti. Successivamente il profilo viene riportato sul rilievo della sezione d’attraversamento 
e ricontrollato, per vedere se tutte le prescrizioni di progetto siano soddisfatte. 

Di solito, nel caso di attraversamenti di corsi d’acqua importanti, si tende ad assegnare una profondità 
minima di copertura pari a 10 m per garantire un congruo margine di sicurezza contro eventuali 
fenomeni di erosione, che potrebbero scalzare, nel tempo, la condotta. 

L’alta gamma di rig oggi disponibili sul mercato permette di posizionare il servizio di nostro interesse 
(condotta o cavo) alla profondità desiderata, senza limitazioni di profondità (anche minime) e per 
lunghi tratti, in funzione del diametro del foro da realizzare. 

 

Nella tabella 4 vengono riportati gli attuali limiti prudenziali delle lunghezze di perforazione per la posa 
di condotte in acciaio. 
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Delibera di C.C. n.  61 del 16/06/2015 

Delibera di C.C. n. 2 del 13/01/2015 Delibera di C.C. n. 85 del 28/07/2015 

Delibera di C.C. n. 72 del 26/07/2016 Delibera di C.C. n. 53 del 13/06/2017 

ASSENSO CONFERENZA DI SERVIZI  
CONCLUSIVA 

CONTRODEDUZIONE - 
APPROVAZIONE 

Delibera di C.C. n. 50 del 26/05/2015 Verbale conclusivo del 07/09/2016 Delibera di C.C. n. 71 del 31/07/2017 

ADOZIONE CONTRODEDUZIONE - APPROVAZIONE 

Delibera di C.C. n.109 del 13/12/2016 Delibera di C.C. n.122 del 19/12/2017 

ADOZIONE APPROVAZIONE 

 Delibera di C.C. n.111 del 28/11/2019 

(Art.16 bis della LR n.37/2002) 

Parere di compatibilità urbanistica 
Conferenza dei servizi conclusiva 

Provveditorato Interregionale OOPP 
Decreto Provveditorato Interregionale 

OOPP 

Deliberazione C.C. n. 4 del 30/01/2020 Verbale conclusivo del 10/02/2020 Decreto n. 8446 del 20/05/2020 

Delibera di C.C. n.71 del 31/07/2017 Delibera di C.C. n.32 del 25/05/2020 

Delibera di C.C. n. 64 del 27/07/2020 

Provveditorato Interregionale per le OO.PP Lombardia - Emilia 

Romagna - Decreto Provveditoriale 

n. 16247 del 09/10/2020 - in atti con PG 85627/2020 

Delibera di C.C. n. 6 del 30/01/2020 Delibera di C.C. n. 136 del 29/12/2020 

Delibera di C.C. n. 24 del 06/04/2020 Delibera di C.C. n. 11 del 01/02/2021 

Delibera di C.C. n. 14 del 17/02/2020 Delibera di C.C. n. 44 del 10/05/2021 

APPROVAZIONE NOTA di TRASMISSIONE al COMUNE 

R.E.R. – Decreto Commissario di Governo per il contrasto 

del dissesto idrogeologico n. DCS/2022/1 del 03/03/2022 

P.G. 35395 del 30/03/2022 

Valutazione favorevole del Progetto 
in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Conclusione Conferenza dei Servizi e 
Approvazione Progetto Definitivo 

Delibera di C.C. n. 55 del 28/07/2022 Determina Provinciale n. 913 del 28/07/2022 

Valutazione favorevole del Progetto 
in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Determina di Autorizzazione ARPAE 
 

Delibera di C.C. n. 46 del 11/07/2022 DET-AMB-2022-5192 del 10/10/2022 – PG 117999/2022 

Valutazione favorevole del Progetto 
in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Determina di Autorizzazione ARPAE 
 

Delibera di C.C. n. 67 del 24/10/2022 DET-AMB-2022-5610 del 02/11/2022 – PG 127856/2022 

Valutazione favorevole del Progetto 

in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Conclusione Conferenza dei Servizi e 

Approvazione Progetto Definitivo 

Delibera di C.C. n. 69 del 27/07/2023 Determina Provinciale n. 1237 del 18/10/2023 

Valutazione favorevole del Progetto 

in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Determina di Autorizzazione ARPAE 

 

Delibera di C.C. n. 22 del 08/04/2024 DET-AMB-2024-2748 del 14/05/2024 – PG 61819/2024 

Valutazione favorevole del Progetto 

in Variante agli strumenti urbanistici comunali 

Determina di Autorizzazione ARPAE 

 

Delibera di C.C. n. 23 del 08/04/2024 DET-AMB-2024-2894 del 21/05/2024 – PG 67365/2024 
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POC 2013 

 

 

1 

Impianto di sollevamento Via Fiumicello e Risanamento scarichi n. 215-216-217 Località La Rotta 

 

L’opera è stata introdotta con specifica Variante urbanistica approvata con delibera consiliare n. __ del 

__/__/20__ (scadenza vincolo: __/__/20__). 

La centrale di sollevamento denominata ___, sarà realizzata nell’area disposta via Fiumicello e rientra 

nel progetto di “Risanamento scarichi n. 215-216-217 loc. La Rotta”. L’area per la centrale di 

sollevamento ha una superficie di circa 120 mq. 

L’obiettivo del progetto generale di risanamento è quello di eliminare gli scarichi diretti dal reticolo 

idraulico superficiale e di convogliarli al depuratore centralizzato di Via Grigioni per sottoporli ad un 

ciclo di trattamento depurativo più completo, con evidente beneficio ambientale. 

L’intervento progettuale proposto da ATERSIR prevede la realizzazione di una nuova rete fognante a 

gravità che corre per lo più parallela a quella esistente e che intercetti i singoli scarichi delle acque nere 

per convogliarli ad un impianto di sollevamento ubicato in via Fiumicello, lontano dalle abitazioni. 

Dall’impianto di sollevamento i reflui vengono trasportati con una premente nel più vicino pozzetto 

della rete fognaria cittadina e condotti al depuratore centralizzato di Via Grigioni. 

L’opera è individuata nella tavola P/21 di POC come Sottozona Ib2 (Rete fognante, Impianti di 

depurazione e rete canalizzazione delle acque meteoriche – impianti ed attrezzature) e di RUE. 
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REV.
DATA
(DATE)

CONTROL.
(CHCK'D)

DI
(LAST)

2

S.Chiarelli 
Incico Spa

Ing.R.Rossi Ing.A.Lazzari

S.Lo Piccolo 
Incico Spa

Ing.R.Rossi Ing.A.Lazzari2 12/11/2024
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO 
ECONOMICA

REDATTO
(DRWN)

APPROVATO
(APPR'D)

DESCRIZIONE
(DESCRIPTION)

1 28/08/2024
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO 
ECONOMICA

0 03/11/2023 Ing.R.Rossi Ing.A.Lazzari
PROGETTO DI FATTIBILITA' TECNICO 
ECONOMICA

S.Chiarelli 
Incico Spa

FUNZIONE O SERVIZIO (DEPARTMENT)

DIREZIONE INGEGNERIA 
PROGETTAZIONE SISTEMI A RETE ROMAGNA

RISANAMENTO SCARICHI N. 215 - 216 - 217 LOC. LA ROTTA
IDENTIFICATIVO IMPIANTO (PLANT IDENTIFIER) WBS CODICE CUP (CUP CODE)

DENOMINAZIONE IMPIANTO O LAVORO (PLANT OR PROJECT DESCRIPTION)

VIA VINCENZO BRASINI  R.2170.11.03.00355

CODICE DOCUMENTO (CODE) N° COMMESSA (JOB N.)

DA00LV0001 N80900356062

ID DOCUMENTO (DOCUMENT ID) NOME FILE (FILE NAME)

DENOMINAZIONE DOCUMENTO (DOCUMENT DESCRIPTION)

PIANO PARTICELLARE

SCALA
(SCALE)

N° FOGLIO
(SHEET N°)

1

Allegato 2e
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PIANO PARTICELLARE

COMUNE DITTA FG. MAP. QUALITA'
COLTURA 

PRATICATA
LUNGHEZZA 

AREA PER 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

POZZETTI, 
SFIATI ED ALTRI 

ORGANI DI 
MANOVRA 

INDENNITA' 
PROVVISORIA PER 

ASSERVIMENTO

INDENNITA' 
PROVVISORIA PER 

OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

HA A CA CENTRALE LATERALE ml. mq. n. € €/mese

236 27 73 Seminativo Corte 60,00 120,00 60,00 118 1 1335,60 + 120 9,12

401 1 43 Seminativo Corte 28,00 56,00 28,00 33 0 623,28 2,55

44 10 19 Ente urb. Corte 12,00 24,00 12,00 15 1 267,12 + 120 1,16

277 46 21 Seminativo Corte 23,00 46,00 23,00 316 1 511,98 + 120 24,42

FORLI'

MERLONI MARCO c.f. 
MRLMRC84P05D704Z - 
MERLONI SAVINA 
c.f.MRLSVN63B45D704O - 
MERLONI LUCA  
c.f.MRLLCU80S26D704W

100

SUPERFICIE
AREA DA ASSERVIRE                                

mq.

HERA S.P.A. Pagina n. 2/3 Ingegneria
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PIANO PARTICELLARE

COMUNE DITTA FG. MAP. SUPERFICIE QUALITA'
COLTURA 

PRATICATA
AREA SOGGETTA AD 

ESPROPRIO

AREA PER 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

INDENNITA' 
PROVVISORIA DI 

ESPROPRIO 

INDENNITA' 
PROVVISORIA DI 
OCCUPAZIONE 
TEMPORANEA

HA A CA MQ MQ € €/mese

FORLI'
AZIENDA UNITA' SANITARIA 
LOCALE DELLA ROMAGNA 

c.f.02483810392
100 9 1 57 20 Seminativo Seminativo 144,00 180,00 658,08 5,71

HERA S.p.A. Pagina n. 3/3 Ingegneria

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
3
1
/
0
7
/
2
0
2
5

.
0
0
0
0
2
1
2
.
I
.
1
 
-
 



 
 

OGGETTO: Autorizzazione Unica ai sensi dell'art. 52-quater del DPR327/2001 e s.m.i. alla 
costruzione e all'esercizio della “Risanamento scarichi n. 215 – 216 – 217 località La 
Rotta in Forlì” 

Piano Particellare - Relazione esplicativa 
 
 

1. PREMESSE 
 
Il presente piano particellare è redatto ai sensi del D.P.R. n°327/2001 e s.m.i “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e a 
termine del D. Lgs. 36/2023. Esso illustra la consistenza delle aree e degli immobili necessari 
alla realizzazione del progetto “Risanamento scarichi n. 215 – 216 – 217 località La Rotta” e la 
valutazione dei costi prevedibili. 
Il piano è finalizzato all’individuazione delle ditte proprietarie dei terreni interessati dall’esproprio, 
dall’imposizione di servitù, nonché dall’occupazione temporanea durante il periodo di 
esecuzione dei lavori. 
Il presente piano particellare di esproprio è costituito: 
- dalla presente relazione esplicativa; 
- dall’elenco delle Ditte catastali delle proprietà da asservire, e/o occupare, così come risultanti 
dai registri catastali e immobiliari, dei dati catastali identificativi delle aree (foglio, particella, 
ecc.), nonché delle superfici interessate; 
- da elaborati grafici, redatti su mappe catastali, su cui sono individuate le aree da espropriare, 
asservire e occupare per la realizzazione delle opere, elaborato di progetto DG00PV0001 
“Planimetria catastale”. 
Le indennità di esproprio, asservimento, di occupazione temporanea, necessarie per 
l'acquisizione delle aree utili all’esecuzione dei lavori in argomento, sono state determinate sulla 
scorta del “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità” di cui al D.P.R. 8/06/2001 n. 327 e s.m.i.. 
 

2. INQUADRAMENTO URBANISTICO 
 
Gli stralci degli strumenti urbanistici comunali sono rappresentati negli elaborati di progetto 
DG00PU0001 “Planimetria - Inquadramento urbanistico”, DG00PU0002 “Tavola di variante 
urbanistica” e DG00RG0003 “Relazione di variante urbanistica”. 
  
. 
 
 

3. MODALITA’ DI VALUTAZIONE DELLE INDENNITA’ DI ESPROPRIO 
ASSERVIMENTO E OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

La stima dell’indennità provvisoria è stata operata tenendo conto del più probabile valore di 
mercato delle aree interessate, attraverso la considerazione di diversi elementi desunti attraverso 
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l’esame dei valori contenuti nella banca dati delle quotazioni immobiliari dell’Osservatorio del 
Mercato Immobiliare e agricolo e dal valore commerciale di beni simili posti sul mercato. 

La servitù di condotta fognaria ha lo scopo di garantire l’accessibilità in ogni tempo, a maestranze 
e mezzi del Gestore del Servizio Idrico Integrato, HERA S.p.A. o da questo incaricati, per la posa, 
l’esecuzione di operazioni gestionali e di manutenzione ordinaria e straordinaria, di sostituzione e 
di potenziamento delle opere sopra descritte. 
L’indennità di occupazione sarà calcolata sulla base dell’indennità di esproprio/asservimento a 
fine lavori e/o a fine occupazione, ai sensi di quanto indicato all’art. 50 del D.P.R. 8 giugno 2001, 
n. 327. 

4. CARATTERISTICHE DELLA SERVITU’ 
 
La servitù permanente di fognatura a favore del Comune di Forlì deve prevedere, a carico dei 
terreni, tramite il Gestore del Servizio Idrico Integrato quanto segue: 
 

- scavo e la conseguente posa di due condotte fognarie; 
- il diritto di effettuare le opere e gli interventi che si rendessero necessari per la sicurezza, 
il buon funzionamento e la manutenzione degli impianti e delle condotte posate; 
- il diritto di costruire, nel numero minimo indispensabile i manufatti, aventi gli opportuni 
accessi a livello del terreno, per le apparecchiature di intercettazione, di scarico e di sfiato 
e le opere necessarie per l'allontanamento delle acque; 
- il diritto di realizzare, quando ne ricorrano le necessità, derivazioni dalle condotte per 
allacciamenti di utenza o collegamenti con altre condotte;  
- la facoltà di occupare, anche per mezzo delle sue imprese appaltatrici, per tutto il tempo 
occorrente l’area necessaria all’esecuzione dei lavori; 
- il diritto di posare e mantenere in esercizio cavi per trasmissione dati; 
- il diritto di accesso, per il proprio personale e mezzi d'opera, nonché per il personale ed i 
mezzi d'opera di Enti od Imprese operanti per suo conto, in qualsiasi ora del giorno e della 
notte, per la posa, la verifica e la manutenzione delle condotte ed opere relative; 
- il diritto di sostituire, a proprio insindacabile giudizio, le tubazioni posate con altre di 
diametro e materiale uguale o diverso e/o a posare ulteriori condotte all'interno della fascia 
asservita; 
- le tubazioni, i manufatti, le apparecchiature, i cavi e le opere sussidiarie relativi all’opera 
in argomento, sono inamovibili e sono e rimarranno di proprietà del Comune di Forlì;  
- il divieto per la Ditta proprietaria di erigere costruzioni di qualsiasi genere, e di coltivare 
piante di alto fusto, entro la fascia asservita;  
- il terreno asservito potrà essere utilizzato, dalla Ditta proprietaria, per qualsiasi tipo di 
coltura agricola o per la costruzione di strade di transito, piazzali di parcheggio; 
 
 

Le aree di terreno soggette a servitù per le tubazioni interrate per il progetto in argomento sono 
suddivise in tre settori: uno centrale occupato dalle tubazioni e due laterali di rispetto così 
rappresentate: 
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Stabilite la larghezza delle fasce asservite, sulla base della lunghezza dei tracciati, viene 
determinata la superficie corrispondente da asservire. 
L’indennità conseguente all’apposizione della servitù (I), è stata assunta pari al 100% 
dell’indennità di espropriazione a mq (VU) per la fascia centrale (Ac) e al 50% per le fasce laterali 
di rispetto (Al) secondo la seguente formula:  
 

I = (Ac x VU) + (AL x VU x 0,50) 
 

 
 
 
 
 

5. SINTESI DEI COSTI PER LE ATTIVITÀ ESPROPRIATIVE 
 
Il piano deve contenere l’indicazione delle coperture di bilancio per far fronte al pagamento delle 
indennità. 
 
Il quadro di spesa è riferito alle quantità indicate nei precedenti paragrafi secondo il seguente 
riepilogo: 
A) Esproprio (144 mq) euro 658,08 
B) Servitù (369 mq) euro 3097,98 
C) Occupazioni temporanee (662 mq) euro 42,96/mese 
D) Spese tecniche (compreso IVA) euro 3.050,00 
E) Imposte euro 5000 
F) Somme a disposizione euro 158,66 (Accordi, anticipazioni colturali, frutti pendenti, soprassuolo, 
ecc) 
Importo totale: voci A+B+C+E+F euro 9.097,98 (voce B5 del QE) + voce D euro 3.050,00 (inclusa 
nella voce B7 B8 del QE). 
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HERAtech s.r.l.
Viale Carlo Berti Pichat 2/4  40127 Bologna
tel. 051.287.111
www.heratech.it

HERA S.p.A.
Holding Energia Risorse Ambiente
Viale Carlo Berti Pichat 2/4  40127 Bologna
tel. 051.287.111
www.gruppohera.it

advanced integrated engineering

Allegato 2f
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FASC. 6.1/19/2024  – Rif. Prot Gen. n.76852/25  

 

OGGETTO: SERVIZIO IDRICO INTEGRATO – PFTE “Risanamento scarichi n.215-216-217 

Località La Rotta” – CdS decisoria in forma simultanea modalità sincrona – Parere di 

Competenza Servizio Infrastrutture 

 

DATA 

 

 

RIFERIMENTO DEGLI UFFICI 

 

CARICO 

 

 

 

 

27.06.2025 L’Unità Autorizzazioni comunica, per conto del Servizio Infrastrutture 
del Comune di Forlì, ai fini della realizzazione di una nuova rete 
fognaria a servizio della zona denominata Località La Rotta nel 
Comune di Forlì: 
 

1. il nulla osta allo scavo e messa in opera di cavidotti da parte 
di Hera SpA sui tratti di strade comunali individuati negli 
elaborati progettuali allegati all’istanza; 

 

2. il nulla osta alla realizzazione dell’accesso carraio 
all’impianto di sollevamento di progetto in fregio alla Via 
Fiumicello con la prescrizione che il cancello sia arretrato di 
metri cinque dal confine catastale e sia dotato di meccanismo 
di apertura elettrico;  

 

3. il nulla osta al tombinamento antecedente l’accesso 
all’impianto di cui sopra per una lunghezza di metri 10, in 
deroga all’ampiezza massima prevista da regolamento pari a 
metri 8, in considerazione della esiguità della sezione 
stradale della Via Fiumicello e la conseguente difficoltà dei 
mezzi pesanti ad effettuare le manovre di immissione sulla 
strada senza invadere la opposta corsia di marcia. Si 
raccomanda che tale tratto tombinato sia destinato solo 
occasionalmente e per tempi brevissimi alla sosta di 
automezzi pesanti, non trattandosi nella fattispecie di una 
piazzola di sosta. Quest’ultima, se necessaria, andrebbe 
infatti individuata, in sede di progetto, al di fuori della sede 
stradale. 

 
Il rilascio dell’autorizzazione ai lavori con relativa concessione di suolo 
e sottosuolo pubblico per la durata di 29 anni: 
- per l’accesso carraio e il tombinamento relativo; 
- per lo scavo, utilizzando le varie tecniche descritte negli elaborati 
progettuali, e la posa in opera dei cavidotti; 
sarà perfezionato prima dell’effettivo inizio dei lavori collegato ai 
procedimenti edilizi che seguiranno la CdS in atto. 

 
                                                 
                                                    La Responsabile  
                                               dell’Unità Autorizzazioni  

                                               Arch. Tiziana Sabetta 

 

Unità Procedimenti 

Unici 

12.55 

 

 

 

 

COMUNE DI FORLI'
I

Copia analogica, ai sensi dell'art. 23 D.Lgs. 82/2005 e s.m.i., del documento informatico sottoscritto digitalmente

Protocollo N.0081100/2025 del 27/06/2025
Firmatario: TIZIANA SABETTA

Allegato 2j
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Provincia di Forlì-Cesena 
Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale 

 

 
(fascicolo 2024 / 7. 7. 1 / 32) 

 

 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 

 

OGGETTO: Servizio Idrico Integrato – art. 158-bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di 

approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento scarichi N. 215-216-217 

Località La Rotta”, Comune di Forlì. WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 80900356062. 

- ESPRESSIONE DEI PARERI DI COMPETENZA. 

 
Vista la nota inoltrata da ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti, 

di convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, comma 1, Legge 241/1990, relativa al 

procedimento indicato in oggetto, pervenuta a questa Amministrazione in data 24/05/2024 ed assunta al prot. 

prov.le n. 15011. 

Premesso che: 

- Il Gestore del servizio idrico integrato Hera S.p.A. ha presentato ad ATERSIR istanza di 

approvazione, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, per il progetto denominato: 

“Risanamento scarichi n. 215-216-217 Località La Rotta in Comune di Forlì (WBS 

R.2170.11.03.00355 - OdL 80900356062)”; 

- il progetto è inserito nel Programma Operativo Interventi 2024-2029 approvato con deliberazione 

del Consiglio Locale di Forlì-Cesena del 30/04/2024, con ID ATERSIR 2014FCHA0061; 

- l’intervento prevede la realizzazione di una nuova rete fognaria a gravità, parallela a quella 

esistente, che intercetti gli scarichi delle acque nere presenti, per convogliarli ad un impianto di 

sollevamento ubicato in via Fiumicello, dal quale i reflui verranno trasportati, con una condotta 

premente, nel più vicino pozzetto della rete fognaria cittadina, con recapito finale nel depuratore 

di Forlì; 

- l’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 individua ATERSIR quale Amministrazione titolare della 

competenza sul procedimento in oggetto;  

- le opere dell’impianto in oggetto non risultano essere previste negli strumenti urbanistici del 

Comune di Forlì e l'autorizzazione comporterà:  

- Titolo abilitativo alla realizzazione delle opere; 

- Variante urbanistica agli strumenti di pianificazione; 

- Dichiarazione di pubblica utilità. 

Richiamato quanto segue in merito alle competenze provinciali: 

- ai sensi della LR 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente alla localizzazione delle opere e degli interventi non previsti negli strumenti 

urbanistici vigenti; 

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 della 

L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia individuata quale autorità competente per la valutazione 

ambientale, è chiamata ad esprimere il proprio parere motivato sulla sostenibilità ambientale 

degli interventi; 

Allegato 3
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- ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento, il 

“parere geologico” sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 

degli aspetti fisici del territorio; 

Dato atto che il Comune di Forlì è dotato della seguente strumentazione urbanistica: 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 179 del 01/12/2008, ha approvato la Variante di 

adeguamento del PRG/2003, ai sensi dell'art. 43, comma 5, della LR 20/2000 e ss.mm.ii., che ha 

comportato la suddivisione del PRG/2003 in Piano Strutturale (PSC), in Piano Operativo 

Comunale (POC) ed in Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 08/04/2014 ha approvato la Revisione del 

Piano Operativo Comunale (POC) e contestuale introduzione di modifiche normative al 

Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) e ss.mm.ii.; 

− con deliberazione di Consiglio Comunale n. 109 del 05/12/2017 ha approvato inoltre una Variante 

al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e al Piano Operativo Comunale (POC) e ss.mm.ii.. 

(POC - Decaduto ai sensi dell’art.4 LR 24/2017); 

Visto che: 

- tutta la documentazione progettuale è stata resa disponibile sul server Drive di ATERSIR, tramite 

link comunicato con prot. n. 15011 del 24/05/2024.  

- nella comunicazione di avvio del procedimento (prot. 4411/2024) l'autorità competente, 

ATERSIR, ha richiesto al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa 

Amministrazione di esprimere, sul procedimento in oggetto, il parere sulla variante urbanistica 

per il Comune di Forlì, il parere in merito alla Valsat e la valutazione di compatibilità con il 

rischio sismico. 

Dato atto che: 

− in data 03/06/2024 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi istruttoria tenuta in 

forma simultanea e modalità sincrona al fine di acquisire i necessari pareri, le valutazioni circa 

la compatibilità del progetto con gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, le 

valutazioni in merito alla proposta di variante urbanistica e gli altri nulla-osta o atti di assenso 

comunque necessari all’assunzione del provvedimento di autorizzazione da parte di ATERSIR, 

per la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov. n. 

16640 del 11/06/2024; 

− in data 02/12/2024 si è svolta la seconda riunione della Conferenza di Servizi istruttoria, di cui al 

verbale inviato da ATERSIR, con nota assunta al prot. prov. n. 33787 del 10/12/2024, in cui si 

specifica che l’approvazione del progetto ai sensi dell’art.158-bis del D.Lgs. 152/2006 

determinerà variante alla strumentazione urbanistica del Comune di Forlì (POC) per variazione 

di destinazione d’uso dell’area e per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, secondo 

i seguenti elaborati:  

− DG00RG0003 - Relazione di variante urbanistica;  

− DA00LV0001 - Piano particellare;  

− DG00PV002 - Planimetria catastale; 

− DA00RG0007 - Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale; 

− DA00RG0008 - Sintesi non tecnica. 

−  gli elaborati di riferimento per la variante urbanistica sono stati trasmessi dal Comune di Forlì 

con prot. n. 150067/2024 del 05/12/2024, agli atti di ATERSIR con PG.AT/2024/12508 e 

risultano costituiti dai seguenti documenti: 

- POC_P21_SM – Tavola di variante al POC elaborata dal Comune di Forlì; 

- RUE_P21_SM – Tavola di variante al RUE elaborata dal Comune di Forlì; 

− in data 15/04/2025 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria per la quale 

ATERSIR ha redatto apposito verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov.le n. 10383 del 

18/04/2025; 
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Dato atto inoltre che: 

− la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-

Cesena e Rimini, con protocollo MIBAC|SABAP-RA|27/11/2019|15945, in merito alla tutela 

archeologica aveva precedentemente espresso parere favorevole all’esecuzione dell’opera, 

subordinando l’esecuzione delle opere di scavo al controllo archeologico in corso d’opera;  

− ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Est con nota acquisita al prot. prov.le n. 35100 del 

24/12/2024, prot. ARPAE PG n. 233863 del 24/12/2024, ha confermato il parere favorevole alla 

variante urbanistica, espresso con prot. ARPAE PG/2024/140303 del 31/07/2024), e 

considerando l’intervento migliorativo dal punto di vista della sostenibilità del territorio, lo ha 

ritenuto ambientalmente compatibile; 

− con nota Prot. n. 12690 del 07/04/2025, il Consorzio di Bonifica della Romagna ha rilasciato 

parere di competenza favorevole, condizionato all’osservanza di prescrizioni. 

 

Vista la delega prot. prov.le n.15832 del 03/06/2024 con la quale è stato nominato un funzionario del 

Servizio Pianificazione Territoriale quale rappresentante della Provincia di Forlì – Cesena, che ha 

partecipato alle suddette conferenze per le competenze relative al procedimento citato in oggetto; 

 

Esaminato il progetto relativo all’intervento proposto (v. elaborato DG00RG0001 – Relazione 

tecnica illustrativa), finalizzato al risanamento degli scarichi fognari n. 215, n. 216 e n. 217, in località 

La Rotta nel Comune di Forlì, il quale prevede di realizzare una nuova rete fognaria a gravità, per lo 

più parallela a quella esistente, che intercetti i singoli scarichi delle acque nere di ciascun edificio 

presente, per convogliarli ad un impianto di sollevamento ubicato in Via Fiumicello, lontano dalle 

abitazioni. 

Dall’impianto di sollevamento i reflui verranno trasportati, con una condotta premente, nel più vicino 

pozzetto della rete fognaria cittadina, che ha già come recapito finale il depuratore centralizzato di 

Forlì di Via Grigioni. La rete fognaria esistente, da cui saranno scollegate le acque nere, avrà la 

funzione di rete bianca. 

La premente in progetto dovrà attraversare trasversalmente la sede autostradale A14 “Bologna-

Taranto”. L’attraversamento avverrà a debita profondità dalla livelletta stradale e dai fossi di scolo e 

guardia idraulica della stessa. La tecnologia a cui si farà ricorso è quella della Trivellazione 

Orizzontale Controllata (TOC). 

Di seguito si riporta l’elenco degli elaborati del PSC e del POC oggetto di variante: 

- Tavola ST “Sistema Territoriale” PSC Comune di Forlì: Inserito il simbolo puntuale relativo 

all’impianto di sollevamento, previsto nella zona nord-ovest dell’abitato di La Rotta. Inseriti i tratti 

di rete fognaria previsti dal progetto (fogne nere a gravità e in pressione ed il punto di scarico sulla 

rete esistente). 

- Tavola n. 21 - POC: A seguito del processo di esproprio di una parziale area di proprietà 

dell’Azienda U.S.L. Romagna del foglio 100 mappale 9 equivalente a 144 mq, viene modificata la 

destinazione della Tavola da “Zona di nuovo insediamento a bassa intensità” - ZNI(b32) a 

“Infrastrutture per l’Urbanizzazione degli Insediamenti - Rete fognante, impianti di depurazione e 

rete canalizzazione delle acque meteoriche - Impianti e attrezzature” (Ib2). 

- Tavola n. 21 - RUE: Inserita la perimetrazione dell’area interessata dall’impianto di sollevamento. 

Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT) 

Nella relazione di ValSAT (v. elaborati DA00RG0007 – Valutazione di Sostenibilità Ambientale e 

Territoriale e DA00RG0008 – Sintesi non tecnica) sono state trattate le valutazioni delle diverse 

matrici ambientali ed eseguita una verifica di coerenza rispetto alle misure di sostenibilità proprie 

della Valsat dei Piani Territoriali. È stato verificato, con esito positivo, che il progetto non è in 

contrasto con le tutele ed i vincoli insistenti sull'area. Rispetto al contesto ambientale sono state 

valutate le implicazioni dell’intervento, sia in fase realizzativa che di gestione ad opera compiuta, 

rispetto ai temi: 
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Aria 

L’opera non produce emissioni atmosferiche e non produce sostanze lesive, ozono o gas fluorati.  

Non saranno generati odori. 

Acqua 

L’opera non produce scarichi idrici e non ci sarà consumo di risorse idriche.  

Rumore 

Non ci sarà produzione di rumore. 

Rifiuti 

Non si avranno rifiuti, né in ingresso né in uscita. 

Suolo 

Le condotte risulteranno interrate per tutto il tracciato mentre l’impianto di sollevamento, anch’esso 

interrato, occuperà un’area recintata di circa 144 mq (12 m x 12 m).  

Impatto visivo 

La condotta verrà interrata lungo tutto il suo percorso, per cui nessuna parte dell’opera risulterà 

visibile ad eccezione degli elementi puntuali quali gli armadi per i quadri elettrici ubicati in 

corrispondenza dell’impianto di sollevamento. 

Conclusioni 

L’analisi condotta ha messo in evidenza che l’intervento risulta compatibile rispetto al contesto 

ambientale. Durante la fase di realizzazione verranno generate temporanee alterazioni al sistema, che 

risulteranno limitate nello spazio e nel tempo, trattandosi di posa di condotte interrate.  

In conclusione l’analisi ambientale sottolinea che la modifica della pianificazione urbanistica e della 

destinazione dei suoli conseguente all’approvazione dell’opera, come descritta negli elaborati di 

variante predisposti allo scopo, si ritiene compatibile da un punto di vista di sostenibilità ambientale 

e territoriale in quanto, seppure le opere da una parte determineranno una contenuta variazione allo 

stato dei luoghi in corrispondenza dell’impianto di sollevamento, dall’altra determineranno 

complessivamente un impatto ambientale positivo conseguendo l’adeguamento igienico-sanitario 

dell’abitato di La Rotta e del relativo contesto ambientale e territoriale. 

Gli interventi in progetto determineranno inoltre un miglioramento del collegamento delle acque di 

scarico rispetto allo stato attuale, con un conseguente beneficio per lo stato qualitativo dei luoghi. 

Trattandosi di una rete fognaria completamente interrata e impermeabile, di fatto non esistono impatti 

ambientali derivanti dalla messa in servizio dell’opera e pertanto non sono previsti monitoraggi sulla 

rete, ad eccezione del monitoraggio con sistema di telecontrollo H24 sui parametri di funzionamento 

dell’impianto di sollevamento. 

 

CONSIDERATO 

quanto sopra illustrato, si esprimono sul Procedimento in oggetto i seguenti pareri: 

A) Espressione dell’assenso alla variante urbanistica ai sensi dell'art. 158-bis del D.Lgs. 

152/2006 e della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii. 

Rilevato che, in relazione al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), le opere del progetto 

come sopra descritto ricadono in: 

· Tav. 1 “Unità di paesaggio”: Unità n. 6 “Paesaggio della pianura agricola insediativa”; Unità n. 

6a “Paesaggio della pianura agricola pianificata”.  

· Tav. 2 “Zonizzazione Paesistica”: “Zone ed elementi di tutela dell’impianto storico della 

centuriazione – Zone di tutela della struttura centuriata” di cui all'art. 21B, comma 2, lett. a); 

“Viabilità storica” di cui all'art. 24A (in parallelismo e in attraversamento); “Zone di tutela dei 

corpi idrici superficiali e sotterranei – Aree caratterizzate da ricchezza di falde idriche” di cui 
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all'art. 28 zona B. 

· Tav. 3 “Carta Forestale e dell'uso dei Suoli”: “Sistema forestale e boschivo – Pianta, gruppo, filare 

meritevole di tutela” di cui all'art. 10 comma 2 lett. b) (lungo alcuni tratti del tracciato di progetto, 

ai bordi della SP 60bis, si riscontra la presenza di siepi e filari alberati); “Sistema delle aree 

agricole” di cui all'art. 11; “Aree servite da reti irrigue”.    

· Tav. 4 “Dissesto e vulnerabilità territoriale”: “Zone ed elementi caratterizzati da potenziale 

instabilità – Depositi alluvionali” di cui all'art. 27; “Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e 

sotterranei – Aree caratterizzate da ricchezza di falde idriche” di cui all'art. 28 zona B; “Aree 

soggette a subsidenza” di cui all’art. 46. 

· Tav. 5 “Schema di assetto territoriale”: “Ambiti specializzati per attività produttive di rilievo 

comunale e sovracomunale - APEA” di cui all’art. 64; “Ambiti ad alta vocazione produttiva 

agricola” di cui all'art. 74; “Ambiti di pianificazione previgente – Territorio pianificato”. 

· Tav. 5A “Zone non idonee allo smaltimento rifiuti”: non pertinente al progetto presentato. 

· Tav. 5B “Carta dei vincoli”: “Autostrada A14”, “SP 60bis prol. Forlimpopoli-Carpinello”, “Rete 

gas SNAM” e relative “fasce di rispetto”.  

· Tav. 6 “Rischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti locali”: “Zona 8 - Aree suscettibili 

di amplificazione per caratteristiche stratigrafiche con terreni fini potenzialmente soggetti a 

cedimenti” di cui all’art. 47. 

Verificato che, con riferimento alla mappatura del dissesto idrogeologico predisposta a seguito degli 

eventi del maggio 2023 per rendere identificabili le aree allagate e i fenomeni franosi, oggetto degli 

indirizzi normativi individuati dal “Piano Speciale preliminare”, approvato dal Commissario 

straordinario alla ricostruzione con Determinazione n. 82 del 23 aprile 2024, ed oggetto delle misure 

temporanee di salvaguardia, adottate con Decreto del Segretario Generale della Autorità di bacino 

distrettuale del Fiume Po n. 32/2024, le aree interessate dall’intervento in oggetto non rientrano nelle 

delimitazioni delle aree allagate o in dissesto, consultabili nel WebGis realizzato dal Settore Difesa 

del Territorio della Regione Emilia-Romagna – aggiornamento 08/01/2025; 

Constatato che il progetto dell'opera tratta l'individuazione e la localizzazione di condotte e impianti 

finalizzati al risanamento e al miglioramento delle dotazioni territoriali in relazione al sistema 

fognario-depurativo e che la conseguente Variante urbanistica risulta compatibile con le disposizioni 

e le tutele del PTCP, si esprime l'assenso alla localizzazione delle condotte, dell’impianto di 

sollevamento e delle opere connesse e ai relativi effetti di conformazione degli strumenti urbanistici 

vigenti del Comune di Forlì, con le seguenti prescrizioni: 

A.1   Qualora la realizzazione dell'intervento determini il danneggiamento o l'abbattimento 

di siepi e filari alberati, come rappresentati nella Tav. 3 del P.T.C.P., il progetto dovrà prevedere 

opportune opere di mitigazione e/o compensazione, sulla base di quanto determinato dall'art. 

10 comma 8 e comma 8bis delle norme del PTCP; 

A.2   Relativamente alle “Aree caratterizzate da ricchezza di falde idriche” di cui all'art. 

28 zona B, in fase di costruzione dell'impianto dovranno essere adottati adeguati accorgimenti, 

al fine di salvaguardare il sottosuolo e la falda acquifera da una possibile contaminazione, 

evitando di disperdere sul suolo alcun tipo di inquinante anche attraverso una periodica 

verifica di tenuta delle condotte; 

 

B) Espressione del Parere Motivato ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 
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152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii. 

Preso atto delle valutazioni contenute nella documentazione di valutazione ambientale e 

paesaggistica e di tutti gli elementi descritti nel Progetto come riportati in premessa; 

Visto il parere favorevole espresso da ARPAE con PG/2024/140303 del 31/07/2024, confermato con 

nota PG/2024/217454 del 02/12/2024 e nota PG/2024/233863 del 24/12/2024 (assunta al prot. prov. 

n. 35100 di pari data e riconfermata con nota prot. prov. n. 8385 del 31/03/2025); 

Visti inoltre i pareri favorevoli espressi dalla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, (prot. n. 15945 del 27/11/2019); dal Consorzio di 

Bonifica della Romagna (prot. 12690 del 07/04/2025); 

Preso atto che AUSL Romagna non ha espresso parere entro la data del 08/05/2025, termine fissato 

dalla CdS nella seduta del 15/04/2025, come da verbale trasmesso da ATERSIR (prot. prov. n. 10383 

del 18/04/2025);  

Richiamata, ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., la trasmissione delle 

osservazioni pervenute a seguito del deposito e della Pubblicazione del Progetto; 

Visto che, come dichiarato dall’Amministrazione competente (ATERSIR) con nota acquisita al prot. 

prov.le n. 7880 del 25/03/2025, non sono pervenute osservazioni nei termini della pubblicazione e 

deposito della pratica in oggetto; 

Considerato che va perseguito un adeguato rispetto dei criteri di sostenibilità e degli obiettivi 

prestazionali per una gestione del territorio che colleghi le trasformazioni ad affermati principi di 

sicurezza e tutela della qualità ambientale-territoriale,  

B.1   si esprime Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità 

ambientale relativa all’effetto di variante urbanistica del progetto agli strumenti di 

pianificazione del Comune di Forlì, in quanto non si ravvisano impatti significativi negativi 

sull'ambiente, fatto salvo il recepimento di tutte le condizioni e prescrizioni formulate dagli 

Enti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento e coerentemente alle analisi 

e alle prescrizioni sopra esposte; 

 

C) Espressione del parere geologico-sismico ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008 e ss.mm.ii., 

Visti: 

- la Circolare n. 1288 del 11/02/83 dell’Assessorato Edilizia-urbanistica della Regione Emilia-

Romagna; 

- la L.R. 31/2002 e la L.R. 24/2017; 

- il DM Infrastrutture e Trasporti del 17 Gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”; 

- la D.G.R. 1677 del 24/10/2005 contenente le “Prime indicazioni applicative in merito al DM 14 

settembre 2005 recante Norme tecniche per le costruzioni”; 

- la D.G.R. 476 del 12/04/2021 “Aggiornamento dell'Atto di coordinamento tecnico sugli studi di 

microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica (artt. 22 e 49, L.R. n. 

24/2017)” di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 630” e la D.G.R. 

564 del 26/04/2021; 

- il vigente Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico dell'ex Autorità di Bacino dei Fiumi 

Regionali Romagnoli, ora confluita nell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po; 

- il “Piano speciale preliminare” adottato dal Commissario Straordinario alla Ricostruzione nel 

Territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con atto n. 82 del 23/04/2024 e le 

misure di salvaguardia adottate da parte dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po con 

Decreto del Segretario generale n. 32/2024. 
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Inquadramento geo-morfologico 

Dall’analisi dell’elaborato di progetto “DG00RL0001 – Relazione geologica, geotecnica e 

modellazione sismica” risulta che l’area oggetto di indagine è ubicata nella porzione nord-est del 

territorio comunale di Forlì, nelle località La Rotta e Carpinello, su terreno pianeggiante, con quote 

di circa 18-19 metri s.l.m., distante dai principali fossi di scolo, privo di problemi gravitativi e di 

subsidenza. I fabbricati esistenti nella zona sono integri, a dimostrazione della stabilità morfologica 

dell’area. 

In merito al rischio idrogeologico, l'area ricade in zona di cui all’art. 6 del PSRI: “Aree di potenziale 

allagamento”, con tirante idrico di riferimento fino a 50 cm, di cui alla “Variante di coordinamento 

tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico”, 

dell'ex Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, ora confluita nell'Autorità distrettuale del Fiume Po. 

Il Progetto dovrà rispettare la relativa normativa. 

L’intervento in esame non prevede sostanziali variazioni relativamente all’assetto idrogeologico 

dell’area, interessando gli strati di terreno più superficiali. 

Per l’analisi del rischio sismico la relazione fa riferimento alla Microzonazione Sismica Comunale di 

II livello, che prevede per l’area in oggetto un fattore di amplificazione della PGA pari a 1,5. 

In base alle prove geognostiche effettuate, dal punto di vista geotecnico e della caratterizzazione 

geomeccanica la relazione riporta che: “…i terreni sono sabbioso-argillosi ad alta compressibilità, 

le tensioni trasmesse da eventuali fondazioni superficiali indurranno cedimenti assoluti nella norma, 

vista l’omogeneità della zona quelli differenziali risultano trascurabili”. Non si evidenziano pertanto 

controindicazioni alle destinazioni d’uso previste dal Progetto. 

C.1   Sulla base delle analisi e dei dati contenuti nell’elaborato “DG00RL0001 – Relazione 

geologica, geotecnica e modellazione sismica” a firma del Dott. Geol. Pietro Manini, si 

esprime parere favorevole nei confronti del Progetto esaminato, in relazione alla 

compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del 

territorio. 

 

 

 

Istruttori Il Responsabile del Procedimento 

 EQ Pianificazione Territoriale 

Dott. Raffaele Miserocchi  

Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli 
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Provincia di Forlì-Cesena 

 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE 

(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.) 
 

 
 
L'anno 2025, il giorno trenta del mese di Maggio alle ore 15:00, in modalità Videoconferenza, il 

Presidente Lattuca Enzo con la partecipazione del Segretario Generale Mei Manuela Lucia ai sensi 

dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 
 
 
 

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO 
 

 

DECRETO N°  49  
 
 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO – ART. 158-BIS DEL D.LGS. 152/2006. 
PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO 
ECONOMICA “RISANAMENTO SCARICHI N. 215-216-217 LOCALITÀ LA ROTTA”, 
COMUNE DI FORLÌ. WBS R.2170.11.03.00355 – ODL 80900356062 - ESPRESSIONE DEI 
PARERI DI COMPETENZA. 

Allegato 4
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IL PRESIDENTE 
 

VISTA la proposta di provvedimento allegata in calce, formulata dal Responsabile del 

Procedimento, Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli; 

 

RITENUTO di dover disporre al riguardo nell’ambito della propria potestà decisionale così come 

disposto nel successivo dispositivo; 

 

CONSIDERATO CHE la proposta di provvedimento è corredata dal prescritto parere favorevole 

di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e che la presente 

proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente, come da parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario; 

 

RITENUTO di dover provvedere in merito; 

 

DECRETA 

 

1. DI APPROVARE la proposta di pari oggetto, allegata in calce quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute 

ed in ordine alle determinazioni nella stessa specificata; 

 

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013; 

 

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e 

dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di assicurare la continuità della 

funzionalità dei Servizi dell'Ente, ai sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto 
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 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Vista la nota inoltrata da ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici 
e Rifiuti, di convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, comma 1, Legge 
241/1990, relativa al procedimento indicato in oggetto, pervenuta a questa Amministrazione in data 
24/05/2024 ed assunta al prot. prov.le n. 15011. 

Premesso che: 
- Il Gestore del servizio idrico integrato Hera S.p.A. ha presentato ad ATERSIR istanza di 

approvazione, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, per il progetto denominato: 
“Risanamento scarichi n. 215-216-217 Località La Rotta in Comune di Forlì (WBS 
R.2170.11.03.00355 - OdL 80900356062)”; 

- il progetto è inserito nel Programma Operativo Interventi 2024-2029 approvato con 
deliberazione del Consiglio Locale di Forlì-Cesena del 30/04/2024, con ID ATERSIR 
2014FCHA0061; 

- l’intervento prevede la realizzazione di una nuova rete fognaria a gravità, parallela a quella 
esistente, che intercetti gli scarichi delle acque nere presenti, per convogliarli ad un impianto di 
sollevamento ubicato in via Fiumicello, dal quale i reflui verranno recapitati nel depuratore di 
Forlì; 

- l’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 individua ATERSIR quale Amministrazione titolare 
della competenza sul procedimento in oggetto;  

- le opere dell’impianto in oggetto non risultano essere previste negli strumenti 
urbanistici del Comune di Forlì e l'autorizzazione comporterà:  
- Titolo abilitativo alla realizzazione delle opere; 
- Variante urbanistica agli strumenti di pianificazione; 
- Dichiarazione di pubblica utilità. 

Visto che: 
- tutta la documentazione progettuale è stata resa disponibile sul server Drive di ATERSIR, 

tramite link comunicato con prot. n. 15011 del 24/05/2024.  
- nella comunicazione di avvio del procedimento (prot. 4411/2024) l'autorità competente, 

ATERSIR, ha richiesto al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa 
Amministrazione di esprimere, sul procedimento in oggetto, il parere sulla variante urbanistica 
per il Comune di Forlì, il parere in merito alla Valsat e la valutazione di compatibilità con il 
rischio sismico. 

Preso atto che: 
- in data 02/01/2025 è stato pubblicato da parte di ATERSIR (competenza urbanistica) anche per 

conto di Hera S.p.A. (competenza espropriativa), sul Bollettino Telematico Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna (BURERT) n. 1, l’avviso unico di deposito del Progetto di Fattibilità 
Tecnico Economica; 

- in data 02/01/2025 l’avviso inerente alla procedura urbanistica è stato pubblicato anche sui siti 
istituzionali di ATERSIR, del Comune di Forlì e di Hera S.p.A., assolvendo agli obblighi di 
pubblicazione degli avvisi sulla stampa quotidiana previsti per i procedimenti di pianificazione 
urbanistica e territoriale, come disposto dall’art. 56 della L.R. 15/2013;  

- il deposito del progetto ha avuto termine in data 01/03/2025;  
- con nota assunta al prot. prov. n. 7880 del 25/03/2025, ATERSIR dichiara che entro i termini 

del deposito e della pubblicazione, previsti per legge, non sono pervenute osservazioni in 
relazione al procedimento di variante urbanistica;  
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- con medesima nota (7880/2025) ATERSIR ha indetto una Conferenza di Servizi decisoria per 
il giorno 01/04/2025, entro il quale gli Enti sono stati chiamati a rendere le proprie 
determinazioni e pareri di competenza in merito al procedimento; 

Vista la delega prot. prov.le n.15832 del 03/06/2024 con la quale è stato nominato un funzionario 
del Servizio Pianificazione Territoriale, quale rappresentante della Provincia di Forlì-Cesena, che ha 
partecipato alle conferenze per le competenze relative al procedimento citato in oggetto; 

Richiamato quanto segue in merito alle competenze provinciali: 
- ai sensi della LR 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente alla localizzazione delle opere e degli interventi non previsti negli strumenti 
urbanistici vigenti; 

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 
della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia individuata quale autorità competente per la 
valutazione ambientale, è chiamata ad esprimere il proprio parere motivato sulla sostenibilità 
ambientale degli interventi; 

- ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento, il 
“parere geologico” sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 
degli aspetti fisici del territorio; 

Dato atto che il Comune di Forlì è dotato della seguente strumentazione urbanistica: 
 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 179 del 01/12/2008, ha approvato la Variante di 

adeguamento del PRG/2003, ai sensi dell'art. 43, comma 5, della LR 20/2000 e ss.mm.ii., che 
ha comportato la suddivisione del PRG/2003 in Piano Strutturale (PSC), in Piano Operativo 
Comunale (POC) ed in Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 70 del 08/04/2014 ha approvato la Revisione del 
Piano Operativo Comunale (POC) e contestuale introduzione di modifiche normative al 
Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE) e ss.mm.ii.; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 109 del 05/12/2017 ha approvato inoltre una 
Variante al Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) e al Piano Operativo Comunale (POC) e 
ss.mm.ii. (POC - Decaduto ai sensi dell’art.4 LR 24/2017); 

 
Atteso che il progetto riguarda il risanamento degli scarichi fognari nella località La Rotta, nel 
Comune di Forlì, e prevede la realizzazione di una nuova rete fognaria a gravità che correrà in gran 
parte parallela a quella esistente. Questa nuova rete intercetterà le acque nere provenienti dagli 
edifici della zona per convogliarle verso un impianto di sollevamento collocato in Via Fiumicello, 
in una posizione distante dalle abitazioni. Da qui, i reflui verranno trasportati tramite una condotta 
in pressione fino al pozzetto più vicino della rete fognaria cittadina, che ha già come recapito finale 
il depuratore centralizzato di Forlì, situato in Via Grigioni. La rete esistente, una volta scollegate le 
acque nere, sarà destinata al solo smaltimento delle acque meteoriche. 
Il progetto prevede inoltre l’attraversamento dell’autostrada A14 mediante la tecnologia della 
Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC), garantendo un passaggio in profondità sicuro e non 
invasivo.  
Contestualmente, il progetto comporta modifiche ai seguenti strumenti urbanistici:  
- Tavola ST “Sistema Territoriale” PSC Comune di Forlì: Inserito il simbolo puntuale relativo 
all’impianto di sollevamento, previsto nella zona nord-ovest dell’abitato di La Rotta. Inseriti i tratti 
di rete fognaria di progetto (fogne nere a gravità e in pressione ed il punto di scarico sulla rete 
esistente). 
- Tavola n. 21 - POC: A seguito del processo di esproprio di una parziale area di proprietà 
dell’Azienda U.S.L. Romagna del foglio 100 mappale 9 equivalente a 144 mq, viene modificata la 
destinazione della Tavola da “Zona di nuovo insediamento a bassa intensità” - ZNI(b32) a 
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“Infrastrutture per l’Urbanizzazione degli Insediamenti - Rete fognante, impianti di depurazione e 
rete canalizzazione delle acque meteoriche - Impianti e attrezzature” (Ib2). 
- Tavola n. 21 - RUE: Inserita la perimetrazione dell’area interessata dall’impianto di 
sollevamento. 

Dato atto che: 
 in data 03/06/2024 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi istruttoria in 

forma simultanea e modalità sincrona, per la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, 
trasmesso con nota assunta al prot. prov. n. 16640 del 11/06/2024; 

 in data 02/12/2024 si è svolta la seconda riunione della Conferenza di Servizi istruttoria, 
di cui al verbale inviato da ATERSIR, con nota assunta al prot. prov. n. 33787 del 10/12/2024,  

  gli elaborati di riferimento per la variante urbanistica sono stati trasmessi dal Comune 
di Forlì con prot. n. 150067/2024 del 05/12/2024, costituiti dai seguenti documenti: 
- POC_P21_SM – Tavola di variante al POC elaborata dal Comune di Forlì; 
- RUE_P21_SM – Tavola di variante al RUE elaborata dal Comune di Forlì; 

 in data 15/04/2025 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria per 
la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov.le n. 
10383 del 18/04/2025; 

Dato atto inoltre che sono stati acquisiti i seguenti pareri: 
 la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, 

Forlì-Cesena e Rimini, con protocollo MIBAC|SABAP-RA|27/11/2019|15945, in merito alla 
tutela archeologica;  

 ARPAE - Area Prevenzione Ambientale Est con nota acquisita al prot. prov.le n. 35100 
del 24/12/2024, prot. ARPAE PG n. 233863 del 24/12/2024, ha confermato il parere favorevole 
alla variante urbanistica,  

 il Consorzio di Bonifica della Romagna con nota Prot. n. 12690 del 07/04/2025 ha 
rilasciato parere di competenza favorevole, condizionato all’osservanza di prescrizioni. 

Richiamato 
- che le previsioni di cui alla variante in oggetto non contrastano con le prescrizioni, le direttive e 

gli indirizzi del vigente PTCP, sia nella sua componente paesistica che pianificatoria; 
- che sulla base della relazione di Valsat, che comprende una descrizione della variante, le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente, e le 
Autorità, che per le loro specifiche competenze ambientali hanno valutato gli effetti 
sull’ambiente dovuti all’attuazione del progetto in esame e hanno espresso parere favorevole 
ferme restando le condizioni riportate in sede di conferenza conclusiva; 

Richiamate: 
- la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Fondamentale”; 
- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e ss.mm.ii. “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 

delle funzioni amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici”; 

- la legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 
- la legge regionale 19 dicembre 2002 n. 37 e ss.mm.ii. “Disposizioni Regionali in materia di 

Espropri”; 
- la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 
- il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
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servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- la legge regionale 19 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”. 

Visti: 
gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti: 
- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio 

regionale n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993; 
- Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato dall'Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 59 del 23/12/2021; 
- Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con 

deliberazione n. 40 del 21/12/2005; 
- Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali 

Romagnoli approvato con deliberazione della Giunta regionale 17/03/2003 n. 350 e successive 
Varianti ed il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino 
Interregionale Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po); 

- Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
276 del 03/02/2010; 

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 87 del 12/07/2022; 

- Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 152 del 30/01/2024; 

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti: 
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004 e successiva variante approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale 
con deliberazione n. 68886/146 del 14/09/2006, sua Variante integrativa approvata dal 
Consiglio provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010 e successiva variante 
predisposta ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015. 

Ritenuto stante i termini temporali proposti per l'esame congiunto della pratica in oggetto definiti 
dall'art. 14 legge 241/90, che le competenze provinciali espresse non contengano valutazioni che 
impediscano la formulazione di un assenso; 

Dato atto che questa Provincia provvederà ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a 
rendere pubblico il risultato della procedura di valutazione ambientale. 

Dato atto che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii., non sussistono, nei confronti del Responsabile del Procedimento, situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale; 

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto 
in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il 
presupposto della procedura; 
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Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire ad 
ATERSIR di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione autorizzatoria; 
 
VISTA la RELAZIONE ISTRUTTORIA del Servizio Pianificazione Territoriale assunta al prot. 
prov.le n. 13122/2025, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 

PROPONE 

Per tutto quanto in premessa espresso e motivato di adottare apposito decreto presidenziale che 
disponga quanto segue: 
 
1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 24/2017 e 

ss.mm.ii., sulla base delle soprastanti valutazioni del progetto relativo al “Risanamento scarichi 
n. 215-216-217 Località La Rotta” in Comune di Forlì (WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 
80900356062)”, i seguenti pareri: 
- Assenso alla localizzazione dell’opera e ai relativi effetti di variante degli strumenti 

urbanistici del Comune di Forlì, stante il fatto che la previsione risulta di pubblico interesse 
e non contrasta con le disposizioni e le tutele del PTCP, come illustrato nella parte A) 
della Relazione istruttoria assunta al prot. prov.le n. 13122/2025, allegata al presente atto 
quale parte integrante e sostanziale, richiamando quanto prescritto ai punti A.1 e A.2; 

- Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 19 L.R. 24/2017 e all’art. 15 D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativamente agli effetti di variante degli strumenti urbanistici del Comune di 
Forlì per la realizzazione dell’intervento in oggetto, fatto salvo il recepimento di tutte le 
condizioni e prescrizioni formulate dagli Enti competenti in materia ambientale coinvolti 
nel procedimento, e come illustrato nella sezione B) della Relazione istruttoria allegata al 
presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

- Parere favorevole in relazione alla compatibilità dell’opera in oggetto con le condizioni di 
pericolosità locale degli aspetti fisici del Territorio, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e 
ss.mm.ii., in considerazione di quanto definito nella soprastante sezione C) della Relazione 
istruttoria allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza a provvedere; 

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ad ATERSIR, al Comune di Forlì – 
Servizio Ambiente e Urbanistica e al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale di questa 
Provincia per il seguito di competenza; 

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione 
Trasparente - Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 33/2013. 

 
 
 

Istruttore Il Responsabile del Procedimento 
 EQ Pianificazione Territoriale 

Dott. Raffaele Miserocchi             
           Arch. Elisabetta Fabbri Trovanelli 
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Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue: 
 

Il Presidente Il Segretario Generale 
Lattuca Enzo Mei Manuela Lucia 

(atto sottoscritto digitalmente) 
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Allegato 6
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OGGETTO: SP 60bis “Prol. Forlimpopoli Carpinello” dal km 0+040 al km 1+340 circa.
Occupazione di sottosuolo per realizzazione fognatura, con risanamento di allacci
fognari, in Comune di Forlì, sia fuori centro abitato che nel centro abitato di 
Villa Rotta.
PROROGA

In riferimento alla comunicazione pervenuta in data 25/01/2024, assunta al Prot. Gen. n. 2034 
del 25/01/2024, in cui si chiede una proroga della scadenza del termine di inizio lavori autorizzati con 
Determinazione n.721 del 24/06/2019 ed al Nulla Osta Rif. 3285/2019 relativi all'occupazione di 
sottosuolo per realizzazione fognatura, con risanamento di allacci fognari, in Comune di Forlì, sia fuori 
centro abitato che nel centro abitato di Villa Rotta e già prorogati nuovamente in data 10/02/2022 con 
prot. n.2058 e successivamente in data 10/02/2023 con prot.3392;

Preso atto che i lavori non sono iniziati entro la scadenza prevista a causa delle “tempistiche 
necessarie al rilascio di tutte le autorizzazioni utili all'avvio dei lavori che hanno quindi comportato un 
prolungamento dell'iter progettuale”, e che comunque non vengono modificati la natura e l'obiettivo 
dell'intervento.

Questo Ufficio rilascia, per quanto di competenza e fatti salvi i diritti di terzi, la proroga 
richiesta per ulteriori 12 mesi, per cui la nuova scadenza di fine lavori viene fissata al 07/02/2025.

Restano comunque invariate tutte le prescrizioni degli atti autorizzativi citati, di cui la presente è 
parte integrante.

LA DIRIGENTE 
(Ing. Barbara Luchetti)

documento firmato digitalmente
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ATTO AGGIUNTIVO 

ALLA C O N V E N Z I O N E SOTTOSCRITTA IN DATA 20 

GENNAIO 2015 TRA AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.P.A. ED 

HERA S.P.A. PER DISCIPLINARE LA POSA DI UNA 

CONDOTTA FOGNARIA IN PRESSIONE ACQUE REFLUE 

PEAD DE 90, IN TUBO DI PROTEZIONE IN ACCIAIO DE 

219.1, IN ATTRAVERSAMENTO DELL’AUTOSTRADA A 14 

BOLOGNA – BARI – TARANTO AL KM  84 + 270 CON LA 

TECNOLOGIA SPINGI TUBO, IN COMUNE DI FORLI’(FC).   

TRA 

AUTOSTRADE PER L’ITALIA S.p.A. -società soggetta all’attività di 

direzione e coordinamento da parte di Holding Reti Autostradali S.p.A.- 

con sede legale in Via A. Bergamini, 50 Roma, di seguito denominata per 

brevità “Autostrade per l’Italia” codice fiscale 07516911000, 

rappresentata da Mauro Crispino nella sua qualità di Responsabile 

dell’Ufficio Espropri, Convenzioni e Patrimonio giusta procura del 

Notaio Salvatore Mariconda di Roma, del 12.02.2020 rep. 16262 racc. 

10917 

       E 

HERA S.p.A. con sede legale in Bologna (BO), viale Carlo Berti Pichat, 

2/4, codice fiscale 04245520376, Partita IVA n. 03819031208, 

legalmente rappresentata da Ing. Luca Migliori, nella sua qualità di 

Procuratore speciale; 

PER 

per disciplinare la richiesta di autorizzazione per la realizzazione di un 

Allegato 10
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attraversamento autostradale, al km 84 + 270, con una condotta 

fognaria in pressione PEAD DE110 entro tubo di protezione PEAD 

DE250, nelle competenze territoriali del Comune di Forlì (FC). 

PREMESSO 

1. che in data 12.10.2007 Autostrade per l’Italia ha stipulato con l'ANAS 

S.p.A. la convenzione unica approvata per legge 6 giugno 2008 n.101, 

avente ad oggetto la concessione per la gestione di una rete autostradale 

nel cui ambito rientra anche l’autostrada A14 Bologna – Bari - Taranto; 

2. che, ai sensi dell’art. 11 comma 5 del Decreto Legge 29 dicembre 2011 

n.216, convertito dalla legge 24 febbraio 2012 n.14 e s.m., si è verificato, 

a far data dal 1.10.2012,  il trasferimento ex lege al Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti (di seguito anche “Ministero”) delle 

funzioni di amministrazione concedente - di cui all’art. 36, decreto legge 

6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2011, n. 111 e s.m. -  precedentemente affidate all’ANAS S.p.A.;   

3.  che in data 24.12.2013 il Ministero ed Autostrade per l’Italia hanno 

sottoscritto l’Atto aggiuntivo alla Convenzione Unica del 12.10.2007, 

approvato con decreto interministeriale del 30.12.2013 e registrato alla 

Corte dei Conti in data 29.05.2014; 

4. che con il Regolamento di organizzazione del Ministero delle 

Infrastrutture previsto dal D.P.C.M. 23.12.2020 n. 190 e dal successivo 

D.P.C.M. 24.06.2021 n. 115, è stata istituita la “Direzione generale per 

le strade e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle infrastrutture stradali e 

la vigilanza sui contratti concessori autostradali” (DGSA); 

5. che con D.M. n. 481 del 30 novembre 2021 sono stati individuati e 
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definiti il numero ed i compiti degli uffici dirigenziali del Ministero di 

livello non generale, tra i quali l’Ufficio Ispettivo Territoriale di 

Bologna; 

6. che in data 20 gennaio 2015 è stata sottoscritta in forma olografa la 

Convenzione definitiva fra Autostrade per l’Italia S.p.A. ed Hera 

S.p.A.; 

7. che la convenzione in parola tra Aspi e la Società Hera S.p.A. è stata 

approvata in via definitiva con provvedimento del Concedente MIT - 

Ufficio Territoriale di Bologna, in data 27 aprile 2015 e che in 

precedenza erano stati autorizzati alla Società Hera S.p.A. lo 

svolgimento dei lavori per la realizzazione delle opere nelle more 

dell’approvazione definitiva dell’atto di convenzione in parola; 

8. che con successiva nota, la Hera S.p.A. ha presentato nuova 

documentazione tecnica per la modifica progettuale 

dell’attraversamento oggetto del presente atto aggiuntivo; 

9. che a seguito di quanto rappresentato nelle premesse 6, 7, 8, risulta 

necessario formalizzare il presente atto aggiuntivo alla convenzione fra 

Autostrade per l’Italia e la richiedente Società Hera S.p.A. avente il 

seguente oggetto: “disciplinare la richiesta di autorizzazione per la 

realizzazione di un attraversamento autostradale, al km 84 + 270, con 

una condotta fognaria in pressione PEAD DE110 entro tubo di 

protezione PEAD DE250, nelle competenze territoriali del Comune di 

Forlì (FC); 

10. che spetta ad Autostrade per l’Italia, per quanto di sua competenza e 

previa approvazione del Ministero, accordare l’autorizzazione 

A
g
e
n
z
i
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
d
e
l
l
'
E
m
i
l
i
a
-
R
o
m
a
g
n
a
 
p
e
r
 
i
 
S
e
r
v
i
z
i
 
I
d
r
i
c
i
 
e
 
R
i
f
i
u
t
i
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
3
1
/
0
7
/
2
0
2
5
.
0
0
0
0
2
1
2
.
I
.
1
 
-
 



 

AD/DG/BUIR/ECP/CCI/MDG 
COC:4090 
 
 
 

4

all’esecuzione delle Opere tramite rilascio di specifica concessione; 

11. che il 21 marzo 2022 si è perfezionata la sottoscrizione del III Atto 

Aggiuntivo alla Convenzione Unica del 12 ottobre 2007, approvato con 

Decreto del Ministero n. 72 del 23 marzo 2022 di concerto con il 

Ministero dell’Economia e Finanze, registrato dalla Corte dei Conti in 

data 29 marzo 2022 al prot. n. 620; 

12. che il Ministero, ha espresso parere favorevole alla stipula del presente 

atto aggiuntivo alla convenzione di cui alla premessa 9 in data /  /   . 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 

Allegati all’atto aggiuntivo 

Ai fini della corretta esecuzione di quanto evidenziato nelle premesse 6, 7, 8, 9, 

si allegano al presente atto aggiuntivo, i seguenti documenti che, sottoscritti dai 

contraenti in formato digitale, vengono allegati al presente atto come segue, per 

farne parte integrante e sostanziale. 

All. “A” “Convenzione definitiva fra Autostrade per l’Italia S.P.A. ed Hera 

S.p.A., sottoscritta fra le parti in data 20 gennaio 2015, approvata in 

via definitiva, con nota del MIT in data 27 aprile 2015 e relativi 

allegati come indicati all’art 3 della citata convenzione”; 

All. “B” “Relazione tecnica illustrativa” 

All. “C” “Elaborato grafico con planimetria, sezioni e particolari costruttivi” 

Art. 2 

Oggetto 

Il nuovo progetto prevede la posa di un controtubo di contenimento PEAD 

DE250 interrato con interessamento della fascia di rispetto a monte e a 
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valle dell’attraversamento e all’interno del quale sarà collocata la  condotta 

fognaria in pressione PEAD DE 110.  

L’operazione di centraggio della tubazione fognaria all’interno del 

controtubo protettivo è ottenuta attraverso collari distanziatori in PEAD 

montati sulla tubazione con un interasse di 2 metri. 

La posa della condotta fognaria sarà effettuata tramite tecnica TOC, per 

esigenze tecniche e nel rispetto delle tolleranze delle quote di posa. Le 

buche necessarie alle operazioni di perforazione saranno entrambe 

posizionate ad una distanza non inferiore a 25 metri dal confine della 

proprietà autostradale; al loro posto saranno collocati due pozzetti di 

sfiato, di dimensioni pari a cm 120×80. 

L’intervento in questione è legato ad esigenze idrauliche e gestionali, 

nonché ad esigenze tecniche di posa della condotta nel rispetto delle 

tolleranze delle quote di posa.       

                                                     Art 3   

Variazioni o spostamenti delle Opere 

Quando in qualsiasi tempo, per ampliamenti e/o modificazioni 

dell’autostrada e delle sue pertinenze, o per lavori di qualsivoglia altra 

natura connessi alle necessità dell’esercizio autostradale, occorresse 

apportare variazioni o spostamenti delle Opere - intendendosi per queste 

ultime non solo quelle poste in corrispondenza della proprietà autostradale, 

ma anche quelle ulteriori per la ricollocazione delle interferenze funzionali 

ai richiamati ampliamenti o modificazioni - la medesima Autostrade per 

l’Italia richiederà al Concessionario di intervenire nel senso indicato.  

Conseguentemente, il Concessionario si obbliga ad effettuare, a sua cura e 
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spese, tali modificazioni e spostamenti, entro il termine indicato 

formalmente a mezzo PEC da Autostrade per l’Italia sulla base delle 

esigenze di avvio dei lavori di ampliamento e/o modificazioni 

dell’autostrada e delle sue pertinenze di cui sopra. Il Concessionario 

medesimo rinuncia fin da ora a qualsiasi diritto o pretesa di compenso o 

indennità di sorta, ritenendo remunerato tale eventuale onere dalle utilità 

derivanti dalla presente concessione.  

Qualora il Concessionario fosse nell’impossibilità di rispettare il termine 

indicato da Autostrade per l’Italia, ne dovrà dare tempestiva, motivata e 

formale informazione a quest’ultima tramite PEC.  

Autostrade per l’Italia, analizzate le motivazioni esposte dal 

Concessionario potrà provvedere a rideterminare il nuovo termine ultimo, 

che dovrà essere compatibile con le esigenze operative connesse all’avvio 

dei lavori di ampliamento e/o modificazione dell’autostrada impattati dalle 

Opere, comunicandolo a mezzo PEC al Concessionario.  

Qualora il Concessionario non dovesse provvedere nel termine indicato da 

Autostrade per l’Italia a completare i lavori di modifica e/o spostamento 

delle Opere, il Concessionario sarà obbligato a corrispondere ad 

Autostrade per l’Italia una penale giornaliera pari al 20 % del canone di 

concessione fissato al successivo art. 4.   

Trascorsi ulteriori trenta giorni dal suddetto termine senza che il 

Concessionario abbia provveduto a completare i lavori, Autostrade per 

l’Italia, previa comunicazione inviata a mezzo PEC, ferma la continuativa 

applicazione della penale di cui sopra, potrà revocare la presente 

Concessione ai sensi dell’art. 1456 c.c., salvo il maggior danno 
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eventualmente patito da Autostrade per l’Italia.   

In caso di eccedenza dell’ammontare delle penali irrogate rispetto 

all’importo massimo garantito dalle penali irrogate, Autostrade per l’Italia 

potrà provvedere a richiederle direttamente al concessionario, che, fin 

d’ora, si impegna a liquidarle nel termine di 60 giorni dalla relativa 

richiesta.    

Art. 4 

Oneri concessori 

 Autostrade per l’Italia dà atto dell’avvenuto pagamento degli oneri di 

istruttoria pratica da parte del Concessionario pari a € 1.403,00 (euro 

millequattrocentotre/00) + IVA, necessario all’avvio del rilascio della 

presente convenzione.  

A titolo di ricognizione ed a compenso dei maggiori oneri di carattere 

continuativo derivanti dall’attraversamento oggetto della presente 

convenzione, il Concessionario verserà ad Autostrade per l’Italia, dietro 

emissione di regolare fattura e fino allo scadere del termine del presente 

atto, l’importo annuale di € 160,00 (euro centossesanta/00) + IVA.  

Per il primo anno, il suddetto importo è stato corrisposto dal 

Concessionario ad Autostrade per l’Italia limitatamente ai residui mesi 

interi a far data dal benestare di inizio lavori. 

Per gli anni successivi l’importo è stato corrisposto entro il mese di 

febbraio ed è stato aggiornato annualmente, a decorrere dal secondo anno 

di validità del presente atto, nella misura del 100% della variazione 

accertata dall’ISTAT dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di 

operai e impiegati registrata nei dodici mesi precedenti, fatto riferimento al 
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mese di ottobre ed è stato aggiornato - anche nel corso della validità del 

presente atto - in funzione della eventuale variazione dei criteri e/o 

parametri che concorrono a determinarlo.  

Tale modalità di aggiornamento del canone concessorio rimarrà invariato 

per la prosecuzione della citata concessione, anche prima della preventiva 

e definitiva approvazione del presente atto aggiuntivo alla detta 

convenzione, stante la pregressa autorizzazione ai lavori concessa dal MIT  

relativa alla convenzione definitiva sottoscritta dalle parti in data 20 

gennaio 2015 ed  approvata in via definitiva dal Concedente in data 27 

aprile 2015.   

Art. 5 

Cessione a terzi e natura del contratto 

Il Concessionario dichiara di riconoscere che l’autorizzazione di cui al 

presente atto non potrà, per qualsivoglia titolo o causa, essere ceduta o 

passata a terzi senza l’assenso scritto di Autostrade per l’Italia, previa 

approvazione del Ministero. 

Nessun diritto reale potrà vantare il Concessionario sulla proprietà 

autostradale per il fatto della presente concessione; pertanto, il rapporto 

contrattuale sorgente dal presente atto viene concordemente inteso tra le 

parti come rapporto di natura puramente obbligatoria. 

Art. 6 

Informativa per la gestione dei dati 

Ai sensi della normativa vigente in materia di privacy, art. 13 Regolamento 

Europeo 2016/679 (GDPR), le parti del presente contratto si danno 

reciproco atto che i dati personali relativi a ciascun contraente (dati 
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anagrafici  dei  legali  rappresentanti  della  società  e dati  relativi alla 

società stessa nel caso di società o ditte unipersonali) verranno trattati in 

ragione del rapporto contrattuale corrente tra le parti ed inseriti ed elaborati 

nelle rispettive banche dati, al fine esclusivo di gestire i reciproci rapporti 

contrattuali i cui adempimenti amministrativi – compresa, in particolare, la 

liquidazione effettuata delle eventuali fatture presso gli istituti bancari 

segnalati – sono curati, per conto di Autostrade per l’Italia S.p.A., da 

EsseDiEsse S.p.A. nominata Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 

28 della suddetta normativa.  

Le parti si danno altresì reciproco atto che i dati saranno trattati solo per il 

tempo necessario alla finalità indicata nel rispetto del principio di 

minimizzazione ex art. 5.1.c) GDPR ed eventualmente conservati per un 

periodo successivo per rispondere ad esigenze di natura amministrativa e 

contabile/fiscale nonché per i tempi necessari a far valere eventuali diritti in 

giudizio. 

Le parti del presente atto riconoscono reciprocamente il diritto di accesso, 

rettifica, cancellazione, limitazione del trattamento, nonché il diritto alla 

portabilità dei dati stessi, nelle ipotesi in cui il trattamento sia effettuato con 

mezzi automatizzati, e di opposizione, secondo quanto previsto agli artt. 15-

22 della suddetta normativa. 

Resta espressamente inteso che ciascuna parte dichiara di aver preso visione 

di quanto sopra esposto. 

Titolari del trattamento ai fini del presente atto sono: 

 Autostrade per l’Italia, così come costituita in testa al presente atto, e 

Data Owner del trattamento è Luca Fontana, quale Direttore 
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Business Unit Ingegneria e Realizzazione della stessa Società.  

 Il Data Protection Officer di Autostrade per l’Italia, ai sensi degli 

artt. 37, 38 e 39 GDPR, è contattabile all’indirizzo PEC: 

dpo@pec.autostrade.it, al fine dell’esercizio dei diritti connessi al 

trattamento dei dati personali.  

 Il Concessionario così come costituito in testa al presente atto. 

 Il Responsabile per la Protezione dei Dati Personali per il 

Concessionario è il Responsabile della Funzione Privacy, V.le Berti 

Pichat 2/4 – 40127 BO – email: dataprotectionofficer@gruppohera.it 

– tel. 051/0577046. 

Art.7 

Controversie e Foro Competente 

Per qualsiasi controversia rimane stabilita la competenza esclusiva del Foro 

di Roma.  

Art. 8 

Oneri fiscali – Gestione del contratto 

Tutte le spese di stipulazione, bollo, registrazione e comunque fiscali, 

relative alla presente convenzione ed agli atti conseguenti, sono a carico del 

Concessionario. La presente convenzione sottoscritta digitalmente è 

compresa nel rapporto concessorio tra Autostrade per l'Italia e Ministero e 

potrà essere registrata in caso d’uso dalla parte interessata. 

Il Concessionario Hera S.p.A., al fine di consentire i corretti adempimenti 

contabili necessari per l’emissione della fattura da parte di Autostrade per 

l’Italia, dichiara che il Responsabile della gestione amministrativa del 

presente atto è l’ Ing. Luca Migliori, Procuratore speciale in rappresentanza 
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del Concessionario tel. 051287111, indirizzo di posta certificata 

direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it  e si obbliga a fornire ad 

Autostrade per l’Italia il QR Code contenente il numero di partita IVA, il 

codice fiscale, tutti i dati anagrafici, la PEC e il codice destinatario o codice 

univoco di sette cifre al fine di consentire ad Autostrade per l’Italia stessa la 

regolare emissione della fattura elettronica. 

Il Concessionario, infine, si impegna a comunicare tempestivamente ogni 

variazione afferente alle informazioni o al Responsabile sopra dichiarato. 

Art. 9 

Disposizioni finali 

Per tutto quanto non modificato e/o integrato dal presente atto, restano 

valide le obbligazioni scaturenti dalla convezione All. “A”, che costituisce 

parte integrante e sostanziale del presente atto. 

Fatto, letto e sottoscritto con firma digitale. 

Roma lì ______________ 

 per Autostrade per l’Italia                                          per il "Concessionario" 

 

 

HERA S.p.A. dichiara di conoscere ed approvare specificamente, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 1341 del codice civile, le seguenti disposizioni del 

presente atto: artt. 3, 5, 6, 7, 9. 

per il "Concessionario" 

 

Sottoscrizione ai fini dell’ottenimento dell’approvazione preventiva da 

parte del concedente “Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”. 
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per “Autostrade per l’Italia” 
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Centro di Forlì 

Via Cervese, 23  
47122 Forlì 

Tel: 0543/72.07.88 (emergenza 24 ore su 24)   
       0543/57.60.66 

Fax: 0543/79.51.77 
 

Snam Rete Gas S.p.A. 
Sede Legale: S. Donato Milanese (MI), P.zza S. Barbara 7  
Capitale sociale Euro 1.200.000,00 i.v. 
Codice Fiscale e numero di iscrizione al Registro Imprese di Milano n. 

10238291008 - R.E.A. Roma n. 1219553 
Partita IVA 10238291008 
Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Snam S.p.A. 
Società con unico socio 

Forlì,       02/12/2024 

 

DI.CEOR/C.FO/ARZ 

Prot.          400/2024 

AINT:      EAM82996 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto:  Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di 

approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento scarichi 
N.215-216-217 Località La Rotta” – Comune di Forlì WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 
80900356062. 

 
Met.: 22 Imola-Forlì-Cesena DN 150 MOP 64 bar 

4300630 Radd. Imola-Forlì-Cesena III tratto DN 250 MOP 64 bar 

 
Con riferimento al procedimento in oggetto, ed ultima nota Prot. 

PG.AT/2024/0012102, trasmessa via PEC in data 22/11/2024, corredata di elaborati grafici 

riguardanti le Opere e le interferenze indicata, Snam Rete Gas (Soggetto proprietario e gestore del 

metanodotto interferito, opera destinata ad attività di trasporto del gas naturale dichiarata ai sensi dell’art. 

8, comma 1 del D. Lgs. 23 maggio 2000 N. 164 e dell’art. 1, comma 2 lettera b, della legge n. 239/2004 “attività 

di interesse pubblico”) precisa quanto segue. 

L’attività di trasporto del gas naturale svolta dalla scrivente Società è disciplinata dalle 

vigenti norme di sicurezza del Decreto 24.11.84 del Ministero degli Interni e s.m.i. (Norme di sicurezza 

antincendio per il trasporto, la distribuzione, l’accumulo e l’utilizzazione del gas naturale con densità non 

superiore a 0,8) e del Decreto 17.04.08 del Ministero dello Sviluppo Economico (Regola tecnica per la 

progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti di trasporto di gas 

naturale con densità non superiore a 0,8 - pubblicato sul S.O. della G.U. n.107 del 08.05.08) nonché in accordo 

alle normative tecniche italiane ed internazionali. 

Nei citati Decreti Ministeriali sono stabilite, tra l’altro, le norme e le condizioni che 

regolano la coesistenza dei gasdotti con altre infrastrutture o servizi. 

Spett./le 
 
ATERSIR 
Via Cairoli 8/F 
40121 Bologna 
 
PEC:  dgatersir@pec.atersir.emr.it  

 

 

E p.c. 
 
Hera S.p.A. 
heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it  
 
HERAtech S.r.l. 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it  
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In relazione alle predette normative, Snam Rete Gas a tutela delle proprie 

infrastrutture ha acquisito preventive autorizzazioni/permessi/concessioni e, in terreni privati, 

costituito idonei titoli opponibili a terzi (servitù di metanodotto). 

Atteso quanto sopra, Vi concediamo Nulla Osta, per quanto di nostra competenza, alla 

realizzazione delle opere in oggetto a condizione che vengano realizzate come da elaborato  

“DG00PG0007 – Sezioni stradali” presente agli atti del procedimento e che siano rispettate le 

seguenti inderogabili condizioni. 

a) L’inizio dei Vostri lavori nei tratti interferenti le nostre condotte dovrà essere 

preventivamente concordato con il nostro ufficio (tel. 0543 576066) che provvederà alla 

stesura del verbale di riunione riguardante i rischi specifici, al picchettamento delle condotte, 

e alla stesura del relativo verbale in cui, tra l’altro, è previsto il nominativo della Vostra impresa 

esecutrice dei lavori e quello della compagnia assicuratrice fornendo, anche durante la fase 

esecutiva dei lavori stessi, la necessaria assistenza con proprio personale. 

b) Dovrà essere garantita la possibilità di accesso in ogni tempo con il personale ed i mezzi 

necessari, alle opere ed agli impianti qualora la scrivente Società abbia la necessità di eseguire 

lavori di manutenzione ordinaria e/o straordinaria su tali tratti di metanodotto;  

c) Le opere in progetto potranno essere realizzate in attraversamento ai metanodotti sopra 

emarginati purché, nei punti di interferenza, sia assicurato il rispetto della normativa vigente 

(D.M.17.04.08). Specificatamente, nel punto di incrocio tra la Vostra condotta in progetto 

(PEAD Ø110 in pressione) ed i nostri gasdotti, la distanza misurata in senso verticale tra le 

superfici affacciate dovrà essere maggiore di mt. 0,70 (zero virgola settanta); 

d) Ulteriori opere accessorie, fra cui pozzetti di ispezione o chiusini, dovranno essere realizzate 

come da progetto allegato e comunque ad una distanza minima di mt. 15 (quindici) dai nostri 

gasdotti.  

e) Qualora in corso di esecuzione dei Vs. lavori non sia rispettata la condizione di cui al punto (a), 

gli stessi dovranno essere interrotti e Snam Rete Gas dovrà provvedere con proprie imprese 

idoneamente qualificate - ma a Vs. spese - ad eseguire gli interventi necessari per 

l’adeguamento dei propri impianti. In tal caso sarà cura della stessa Snam Rete Gas, a fronte di 

Vs. specifica richiesta, formalizzare il preventivo dei costi di addebito e dei tempi necessari alla 

risoluzione dell’interferenza; 
f) L’esecuzione delle Vs. opere e/o le eventuali attività di scavo in prossimità delle nostre 

condotte potranno essere effettuate, previa la messa a vista dei metanodotti, mediante 

l’utilizzo di mezzi meccanici di dimensione e potenza ridotta con peso complessivo a pieno 

carico non superiore a 15 t. dotati di benna liscia fino ad una distanza di metri 1 dal 

metanodotto, la restante parte dello scavo dovrà essere effettuata a mano, il tutto alla 

presenza del ns. personale. Resta inteso che dovranno essere rispettate tutte le modalità 

operative eventualmente richieste dal ns. personale presente sul posto, atte a garantire la 

sicurezza dei metanodotti; 

g) Prima dell’inizio di qualsiasi attività cantieristica e/o operativa dovrete trasmettere, tra l’altro, 

alla scrivente unità operativa Snam Rete Gas il crono-programma dei lavori; 
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h) La Vostra impresa esecutrice si obbliga, a sua volta, a trasferire le informazioni di cui al punto 

(f) a tutto il proprio personale ivi compreso quello di eventuali appaltatori o subappaltatori; 

i) Qualora ricorra la necessità di intervenire su tali tratti di metanodotti, anche in futuro, gli 

eventuali danni causati ai manufatti realizzati o, comunque, a qualsiasi opera o materiale che 

costituisca ostacolo per il personale e i mezzi non potranno, in nessun caso, costituire motivo 

di richiesta di risarcimento da parte Vostra così come per le opere eventualmente necessarie 

a protezione dei Vs. sottoservizi. 

 

Resta altresì inteso che le fasce asservite ai nostri metanodotti non dovranno essere 

modificate né adibite a deposito di materiali e/o di mezzi ed apparecchiature in genere, né potrà 

essere alterata la quota di posa delle condotte. 

 

Resta infine inteso che, qualora dovesse essere disattesa anche solo una delle 

condizioni sopra esposte o la realizzazione delle Vostre opere avvenga in difformità al D.M. 

17.04.2008, nonché al progetto allegato alla Vs. nota sopracitata, il presente Nulla Osta dovrà 

intendersi nullo e immediatamente revocato, con l’obbligo - da parte Vostra - di ripristinare i 

terreni allo stato “quo ante” ed in linea con i patti e le condizioni contrattuali previste dall’atto di 

servitù in essere.  

In ogni caso, la scrivente Società si ritiene sollevata e mallevata da qualsiasi 

responsabilità per i danni che possano derivare ai metanodotti, persone e/o cose a causa di eventi 

dipendenti dalla realizzazione delle Vostre opere. 

Il predetto Centro Snam Rete Gas S.p.A. di Forlì - tel. 0543 576066 - resta a Vostra 

disposizione per gli eventuali ulteriori chiarimenti al riguardo. 

 

Copia del presente Nulla Osta, dovrà esserci restituito controfirmato per accettazione 

prima dell’inizio dei lavori; resta inteso che la validità del presente Nulla Osta, è subordinata al 

completamento delle Vostre opere entro e non oltre mesi 18 dalla predetta accettazione.  

 

Vi ricordiamo che trascorsi 3 mesi dalla data della presente in mancanza di tale 

accettazione, il presente Nulla Osta sarà da ritenersi automaticamente revocato. 

 
Distinti saluti. 

 

  
 
 
 
 

___________________________ 

Data, timbro e firma per accettazione 
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Risposta a prot. n. 6435 del 10/06/2024
PG Arpae 107087 del 11/06/2024

Forlì, 31/07/2024

All’Area Servizio Idrico Integrato
dell'Agenzia Territoriale

dell'Emilia Romagna
per i Servizi Idrici e Rifiuti

dgatersir@pec.atersir.emr.it

p.c. All'Area Servizi al Territorio
Servizio Ambiente e Urbanistica

Unità Procedimenti Unici
del Comune di Forlì

urbanistica@pec.comune.forli.fc.it

Al Dipartimento di Sanità Pubblica di Forlì
dell’Azienda USL della Romagna
ip.fo.dsp@pec.auslromagna.it

Oggetto: Variante urbanistica inerente al "risanamento scarichi n.215-216-217", località La Rotta, Forlì. Parere LR
19/82, compatibilità ambientale ValSAT.

In merito all'oggetto, esaminata la relativa documentazione, considerato che il progetto riguarda il risanamento di
tratti fognari, nonché la predisposizione di nuove condotte fognarie e di un impianto di sollevamento, in modo tale
che la località "La Rotta" possa essere collegata alla rete depurata, ritenuto che l'intervento migliori la sostenibilità
del territorio, si esprime parere favorevole alla variazione urbanistica e la si ritiene ambientalmente compatibile.

Distinti saluti.

Il Referente Pianificazione, VIA, VAS
Marco Maraldi*

La Responsabile dell’Area Prevenzione Ambientale Est
Patrizia Spazzoli*

*Firmato digitalmente secondo le norme vigenti

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Sede di Forlì, Via Salinatore, 20 | 47120 Forlì | aoofc@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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Sinadoc n°22761/24
[da assumere come riferimento nell’eventuale riscontro]

Spett. le ATERSIR
AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI
Invio per PEC
dgatersir@pec.atersir.emr.it

E p.c. COMUNE DI FORLI’
c.a. Daniela Giulianini
Invio per PEC
comune.forli@pec.comune.forli.fc.it

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
c.a. Raffaele Miserocchi
Invio per PEC
provfc@cert.provincia.fc.it

AUSL della Romagna
Dipartimento di Sanità Pubblica
c.a. Marina D’Antonio
ip.ce.dsp@pec.auslromagna.it

SAC di ARPAE - Sede di Forlì
Trasmissione interna

OGGETTO: ATERSIR - Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs.152/2006.
Procedimento di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento
scarichi N.215-216-217 Località La Rotta” – Comune di Forlì WBS R.2170.11.03.00355 – OdL
80900356062. Conferenza di servizi istruttoria ex art. 14, c.1, legge n. 241/1990 - Forma
simultanea modalità sincrona - Convocazione seconda seduta per il giorno 02/12/2024 alle
ore 09.30.

CONFERMA PARERE

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Sede di Forlì, Via Salinatore, 20 | 47120 Forlì | aoofc@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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In riferimento alla lettera pervenuta da ATERSIR ed acquisita agli atti di Arpae con rif.
Prot.PG/2024/212890 del 25/11/2024, relativamente all'istanza in oggetto;

- richiamato il precedente parere espresso da ARPAE - APA - con rif. Prot.PG/2024/140303
del 31/07/2024;

- preso atto che è stata convocata la seconda seduta della Conferenza dei Servizi istruttoria
ai sensi dell’art. 14, c.1, L. 241/1990 e smi., da effettuarsi in forma simultanea ed in
modalità sincrona, in data lunedì 02/12/2024 alle ore 09:30;

- vista la documentazione messa a disposizione al seguente link drive:
https://drive.google.com/drive/folders/1DBXwSHvidDfIpn4l6WMbwQneIhbxiAkB?usp=drive_link

- visti i vigenti regolamenti e norme in materia ambientale;

si conferma il Parere sopra citato, espresso con nota rif. Prot. PG/2024/140303 del
31/07/2024.

Si rimane comunque a disposizione per ogni eventuale e si porgono distinti saluti.

La Responsabile
APA - Area Est

Dr. ssa Patrizia Spazzoli

I Tecnici
Arch. Monica Giorgetti

documento firmato digitalmente
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Sinadoc n°22761/24
[da assumere come riferimento nell’eventuale riscontro]

Spett. le ATERSIR
AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA
PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI
Invio per PEC
dgatersir@pec.atersir.emr.it

E p.c. COMUNE DI FORLI’
c.a. Daniela Giulianini
Invio per PEC
comune.forli@pec.comune.forli.fc.it

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
c.a. Raffaele Miserocchi
Invio per PEC
provfc@cert.provincia.fc.it

AUSL della Romagna
Dipartimento di Sanità Pubblica
c.a. Marina D’Antonio
ip.ce.dsp@pec.auslromagna.it

SAC di ARPAE - Sede di Forlì
Trasmissione interna

OGGETTO: ATERSIR - Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs.152/2006.
Procedimento di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento
scarichi N.215-216-217 Località La Rotta” – Comune di Forlì WBS R.2170.11.03.00355 – OdL
80900356062. Conferenza di servizi istruttoria ex art. 14, c.1, legge n. 241/1990 - Forma
simultanea modalità sincrona - Convocazione seconda seduta per il giorno 02/12/2024 alle
ore 09.30.

COMUNICAZIONE E CONFERMA PARERE

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini)
Sede di Forlì, Via Salinatore, 20 | 47120 Forlì | aoofc@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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In riferimento alla lettera pervenuta da ATERSIR ed acquisita agli atti di Arpae con rif.
Prot.PG/2024/212890 del 25/11/2024, relativamente all'istanza in oggetto;

- richiamato il precedente parere espresso da ARPAE - APA - con rif. Prot.PG/2024/140303
del 31/07/2024;

- vista la documentazione pervenuta con rif. Prot. Prot.PG/2024/224055 del 11/12/2024,
Prot.PG/2024/224483 del 11/12/2024, Prot.PG/2024/229139 del 18/12/2024;

- vista in particolare la RELAZIONE DI VARIANTE URBANISTICA (rev. 12/12/2024) allegata
alla sopra citata nota acquisita in data 18/12/2024 (rif. file
1_dg00rg0003_-relazione_di_variante_urbanistica). elaborato sostitutivo rispetto al
precedente;

- visti i vigenti regolamenti e norme in materia ambientale;

si conferma la nota precedente, inviata da ARPAE - APA - con rif. Prot.PG/2024/217454 del
02/12/2024.

Si rimane comunque a disposizione per ogni eventuale e si porgono distinti saluti.

La Responsabile
APA - Area Est

Dr. ssa Patrizia Spazzoli

I Tecnici
Dott. Alessandro D’Agata
Arch. Monica Giorgetti

documento firmato digitalmente
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Sinadoc n°22761/24 
[da assumere come riferimento nell’eventuale riscontro] 

 

 

    Spett. le ATERSIR 

AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA 

PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

Invio per PEC 

dgatersir@pec.atersir.emr.it 

 

 E p.c.   COMUNE DI FORLI’ 

   c.a. Daniela Giulianini 

Invio per PEC 

comune.forli@pec.comune.forli.fc.it 

 

PROVINCIA DI FORLI’-CESENA 

c.a. Raffaele Miserocchi 

Invio per PEC 

                                                                 provfc@cert.provincia.fc.it 

 

AUSL della Romagna  

Dipartimento di Sanità Pubblica 

c.a. Marina D’Antonio 

ip.ce.dsp@pec.auslromagna.it 

 

SAC di ARPAE - Sede di Forlì 

Trasmissione interna 

 

 

OGGETTO: (FC) COMUNE DI FORLI’ - Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs. 152/2006. 

Procedimento di approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento scarichi 

N.215-216-217 Località La Rotta” – Comune di Forlì WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 

80900356062. Avviso di indizione conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990 

- Forma simultanea modalità sincrona e convocazione prima seduta per il giorno 01/04/2025 alle 

ore 14.15  

 

II COMUNICAZIONE 
 

 

 

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna 

Area Prevenzione Ambientale - Area Est, tel 0544 210611 (Ravenna), 0543 451411 (Forlì-Cesena), 0541 319202 (Rimini) 

Sede di Forlì, Via Salinatore, 20 | 47120 Forlì | aoofc@cert.arpa.emr.it  
Sede legale Arpae:  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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In riferimento alla lettera pervenuta da ATERSIR  ed acquisita agli atti di Arpae con rif. 
Prot.PG/2025/56487 del 25/03/2025, relativamente all'istanza in oggetto; 

- richiamato la precedente nota espressa da ARPAE - APA - con rif. Prot.PG/2024/233863 
del 24/12/2024; 

 
 
 
si conferma la nota ultima trasmessa con PEC da ARPAE - APA - con rif. Prot. 

PG/2024/233863 del 24/12/2024. 

 
 
Si rimane comunque a disposizione per ogni eventuale e si porgono distinti saluti. 
 
 

La Responsabile 
 APA - Area Est 

      Dr. ssa Patrizia Spazzoli 
 
I Tecnici 
Dott. Alessandro D’Agata 
Arch. Monica Giorgetti 
 
 

documento firmato digitalmente 
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PROT. N. (vedi segnatura) Ravenna, lì  
 

   
 

  

 

OGGETTO:  

Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs. 

152/2006. Procedimento di approvazione del Progetto 

di Fattibilità Tecnico Economica “Risanamento scarichi 

N.215-216-217 Località La Rotta” – Comune di Forlì 

WBS R.2170.11.03.00355 – OdL 80900356062.  

Avviso di indizione conferenza di servizi decisoria ex 

art. 14, c.2, legge n. 241/1990 - Forma simultanea 

modalità sincrona e convocazione prima seduta per il 

giorno 01/04/2025 alle ore 14.15 

  

PARERE DI COMPETENZA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Spett.le  

ATERSIR 

Agenzia Territoriale 

dell’Emilia-Romagna 

Per i servizi idrici e rifiuti 

Via Carioli, 8/F 

40121 Bologna 

Pec: dgatersir@pec.atersir.emr.it 

 

e p.c. 

HERA S.p.A. 

Holding Energia Risorse Ambiente 

Viale Carlo Berti Pichat, 2/4 

40127 Bologna 

Pec: 

heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it 

 

HERAtech S.r.l. 

Holding Energia Risorse Ambiente 

Viale Carlo Berti Pichat, 2/4 

40127 Bologna 

Pec: direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it 

 

 

 

 

Con riferimento alla convocazione di Conferenza di Servizi pervenuta con prot. Atersir 

PG.AT/2025/0002983 del 25/03/2025, acquisita agli atti consorziali al prot. 10687 del 25/03/2025, lo scrivente 

Consorzio, esaminati gli elaborati trasmessi ed in particolare la tavola “Planimetria di progetto reti a gravità 

ed in pressione – layout 1”, comunica parere favorevole condizionato alla realizzazione del progetto e nello 

specifico alle seguenti interferenze: 

a) attraversamento condotta irrigua DN 200 mm impianto di Bastia in via Brasini con linee fognarie PEAD 

DN 110 e PVC DN 250 mm , per la quale Nulla-Osta alla realizzazione fermo restando il rispetto della 

distanza di almeno cm 50 netti tra la condotta consorziale e la nuova linea fognaria (Rif. foglio 100 

mappale 102) 

Consorzio di Bonifica della Romagna - Prot. 12690 del 07/04/2025 Partenza
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Allegato 13
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b) attraversamento condotta irrigua CA DN 300 impianto Bastia con linea fognaria DN 250 mm, per la 

quale Nulla-Osta alla realizzazione fermo restando il rispetto della distanza di almeno cm 50 netti tra 

la condotta consorziale e la nuova linea fognaria (rif. foglio 75 mappale 39).  

c) assenso alla realizzazione del parallelismo con lo scolo Fiumicello a ml. 7,00 dal ciglio con linea 

fognaria PEAD DE 110 mm (Rif. foglio 102 mappale 305), nelle more del perfezionamento del 

provvedimento autorizzativo consorziale attualmente in fase di istruttoria, vista la richiesta pervenuta 

in data 08/01/2025, in atti al prot. 689, tramite portale concessioni. 

 

Da ultimo si comunica che il Consorzio non parteciperà alla Conferenza di Servizi del 15/04/2025 per 

precedenti impegni assunti. 

 

Distinti saluti. 

 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE SETTORE T6 

CONCESSIONI E PARERI TECNICI 

(firmato digitalmente Ing. Mauro Babini) 
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MUR A.1/D.1 – Asseverazione da allegare al titolo edilizio 

ID SIS       

                   

 Struttura tecnica competente in materia sismica  
      

 

ASSEVERAZIONE da ALLEGARE alla RICHIESTA di P.d.C. / altro titolo edilizio  
(ai sensi dell’art. 10, comma 3, della L.R. n. 19/2008 e s.m.i.) 

 
OGGETTO: Allegato alla richiesta o presentazione di  PdC /  SCIA. / / TITOLO ABILITATIVO 

per lavori di (*) Impianto di sollevamento  – Loc. La Rotta  Comune di Forlì 

UBICAZIONE DELL’INTERVENTO: 

Comune di Forlì              Località La Rotta            Indirizzo via Via Fiumicello  n°      CAP 47122 

Piano       Interno       Foglio 100        Mappale  9 

 

Il  sottoscritto COGNOME Ruttilio NOME  Antonello                                     

RESIDENTE A Rovereto  (FE) INDIRIZZO Via Manzoli  n°19 INT       CAP  44020 

ORDINE/COLLEGIO PROFESSIONALE Ingegneri PROV. FE N° ISCR. 1187 

C.F. RTTNNL67P03C814S nella sua qualità di Progettista architettonico dell’intero intervento 

Il  sottoscritto COGNOME Ruttilio NOME  Antonello                                     

RESIDENTE A Rovereto  (FE) INDIRIZZO Via Manzoli  n°19 INT       CAP  44020 

ORDINE/COLLEGIO PROFESSIONALE Ingegneri PROV. FE N° ISCR. 1187 

C.F. RTTNNL67P03C814S nella sua qualità di Progettista strutturale dell’intero intervento (1) 

ASSEVERANO 

ai sensi dell'art. 481 del Codice Penale, ciascuno per la parte di competenza: 

A per tutte le opere che NON hanno rilevanza strutturale 

che i lavori edilizi sotto riportati rientrano tra quelli per cui non è necessaria l’autorizzazione sismica o la denuncia 
di deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture, in quanto trattasi di: 
 

 A.1 (ONS) Opere Non Strutturali che non comportano la necessità di realizzare, modificare, rinnovare o sostituire elementi    
strutturali dell’edificio, come di seguito descritte:       

 

in alternativa 

 A.2 (IPRiPI) Interventi Privi di Rilevanza per la Pubblica Incolumità ai fini sismici (art. 9 comma 3 della L.R. n. 19/2008), in 

quanto ricadenti al punto (2) …A.2.4…………. dell’Allegato 1 alla DGR n.2272/2016, e si allegano gli elaborati tecnici redatti ai sensi 

del paragrafo 3 del medesimo Allegato:  

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L0:  nessun elaborato; 

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L1:  elaborato grafico; 

 trattandosi di interventi contrassegnati dal codice L2:  relazione tecnica esplicativa; 

                                                                                                                    elaborato grafico; 
 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018; 

ovvero  

 ai sensi dell’art. 2 (Ambito di applicazione e disposizioni transitorie) del DM 17 gennaio 2018, la normativa previgente in 

materia sotto indicata:   

 Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008; 

 ………………………………………………………………………….. 

 

 

 

 

Allegato 14
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Coordinate geografiche del sito ove è ubicato l’intervento sono: Latitudine 44.2170, Longitudine 12.0490; l’accelerazione al sito ag 

0.316    
(accelerazione al suolo rigido con superficie topografica orizzontale, come definito al paragrafo 3.2 delle NTC 2018, e riferito ad un sisma con un tempo di ritorno di 475 anni) 

che i lavori in oggetto rientrano tra quelli per cui è necessaria/o (barrare la casella corrispondente): 

 l’autorizzazione sismica in quanto trattasi di “Interventi Rilevanti” nei riguardi della pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis 

comma 1 lettera a) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano fra gli interventi di RILEVANTI di cui 

alla categoria A dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020: 

     A.1. Interventi di adeguamento o miglioramento, in zone 2 limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,20g e 0,25g 

     A.2. Nuove costruzioni in zona 2 che si discostino dalle usuali tipologie o particolarmente complesse 

     A.3. Interventi di nuova costruzione, di adeguamento e di miglioramento relativi a edifici strategici e opere strutturali la cui funzionalità 

durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile nonché relativi ai edifici e opere infrastrutturali 

che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro eventuale collasso, collocati in zona 2 

     A.4.1. Interventi in abitati dichiarati da consolidare 

     A.4.2. Sopraelevazioni degli edifici 

     A.4.3. Progetti presentati a seguito di accertamento di violazione delle norme antisismiche 

     Altro ..…………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………… 

 il deposito del progetto esecutivo riguardante le strutture in quanto trattasi di Interventi di “Minore Rilevanza” nei riguardi della 

pubblica incolumità di cui all’art. Art. 94 bis comma 1 lettera b) del DPR 380/2001, individuati dal Decreto M.I.T. 30/04/2020 e che rientrano 

fra gli interventi di MINORE RILEVANZA di cui alla categoria B dell'allegato 1 alla DGR n. 1814/2020:  

      B.1.Interventi di adeguamento e miglioramento in zona 2, limitatamente a valori di accelerazione ag compresi tra 0,15g e 0,20g, e in zona 3 

      B.2.Interventi di riparazione e interventi locali sulle costruzioni esistenti 

      B.3.Nuove costruzioni che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera A.2 (nonché A.3 e A.4.1.) 

      B.4.Le nuove costruzioni con presenza occasionale di persone ed edifici agricoli 

 

 B.1 art. 10, comma 3, lettera a): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, contestuale alla richiesta del titolo edilizio 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 17 gennaio 2018; 

ovvero (3) ai sensi dell’art. 2 (Ambito di applicazione e disposizioni transitorie) del DM 17 gennaio 2018, la normativa previgente in 

materia, trattandosi di:  

 opere pubbliche o di pubblica utilità in corso di esecuzione al 22/03/2018; 

 contratti pubblici di lavori già affidati solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 progetti definitivi o esecutivi di opere pubbliche o di pubblica utilità o di contratti pubblici di lavori, affidati prima del 22/03/2018 e 

solo nel caso in cui la consegna dei lavori avvenga entro 5 anni a partire dal 22/03/2018; 

 opere private le cui opere strutturali siano in corso di esecuzione o per le quali sia stato depositato il progetto esecutivo prime 

del 22/03/2018; 

 le Norme Tecniche per le Costruzioni approvate con DM 14 gennaio 2008;  

 …………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 la congruità tra il progetto esecutivo riguardante le strutture e quello architettonico. 

in alternativa  

 B.2 art. 10, comma 3, lettera b): istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo riguardante le 

strutture, NON contestuale alla richiesta del titolo edilizio. 

          Secondo quanto disposto dall’allegato A alla D.G.R. n. 1373/2011 si allegano: 

 relazione tecnica 

 elaborati grafici 

e che tali interventi rispettano: 

 le prescrizioni sismiche contenute negli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica; 

 le norme tecniche per le costruzioni.  

I sottoscritti si riservano di presentare istanza di autorizzazione sismica o denuncia di deposito del progetto esecutivo delle strutture, 

prima dell’inizio lavori. 

      li      _________________________           

IL PROGETTISTA ARCHITETTONICO 

     _________________________ 

(timbro e firma) 

IL PROGETTISTA STRUTTURALE (1) 

     _______________________________ 

(timbro e firma) 

(*) Indicare la denominazione riportata nel titolo edilizio. 
(1) Per le opere che non hanno rilevanza strutturale (A.1-ONS e A.2-IPRiPI), di cui al presente modulo, non deve essere allegato alla domanda di rilascio 

del P.d.C., o ad altro titolo edilizio, il progetto esecutivo riguardante le strutture, non è dovuta la dichiarazione di congruità e la firma del progettista 
strutturale. 

(2) Indicare il numero completo del punto considerato.                                                                                                          
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B per tutte le opere che HANNO rilevanza strutturale 
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